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ÉEE GLI OPERAI ; 
•Obi avesse pensato qualche; 

aniiOf udaietfo che in ' Italia 
s\ dovesse proyvedei'è', -,ad|_ 
una kijistazimte . sòbiàle,'' \Sti-, 
l'ebbe, ,stato per certo,,rjteuuto 
,»'n vif)i'ohar|o, o ppéì) Aénb', i l 
progredire contiquo'eli .ogni par-i 
te del.civile eótìaorzio h a dime-' 
strato 11 dovere, anzi il bisogno: 
di'tegere nel débitoco'nfp còlobo,; 
che 'Sacrificandosi'.', dà me^ne ..a; 
iseya nel lavoro, untoameàte, da, 
esso traggono i m'ezzi'di'Stìssi-

,stenz,a e poss,onq,i;,itssaersi,|,pri-! 
- mi fattori,, della"" ricóìiezza na­
zionale. ' . . . ' . • . , . . 

Ml[ iriorèinento qaòtidiaao; 
•dèlie' industrie /nààion&li'teaìio' 
diétrp ,.quéìÌo, cfellé'; Sopietéi ,^i; 

i.iautuo'.soccorso fra gli.pperai'e; 
dalla i iniportanza cheiqaesti so-
daiìzi"Taggiiinsero-in breve)'M; 

^ bbflìiìiòìò , a'.jtaisiifàre' ,'la'"fgr|a 
'cli'e la classe ,lav,ora^rice"r4p-' 
, presentava nella,nazione; .lE-.fu 
appuntoin questioonsorzldella 

-previdenza ohe gli operai"'sij 
die.dètò/'à" studiare "ì lorù ,bi-' 
.sogni' ^d e^poiTe'4 IprÒ,';,legit-< 

• timi desideri.. •.. , . . , . • . ' . 
Davanti-, alle unaaimi e co­

stanti insistenze' dei • figli- dèi' 
'l^yb'fc' '.'gli.'udniittì'. ̂  di' 'gqVprfi'o,' 
. 'dovettero alla ,fiiié òqpupàrsi 'di, 
.loro.e .difatti ..yidimo ,dafcces­
sati. i-Ministeri- presentare » una 
legge ;*'sul lavoro delle- donne! 
e tààciuUi iìèlle officine ed'al-, 
tra sili ric9a0scimeato,,,giuridi-. 
00 delle .Società, di mutuo^.soc-
C0rs0.'''Tdttò'!ciò per*, non rap-' 

•presentava che sterili- promésse' 
•imperq'och.è né l'uno .tìél'a.lti'o 
di „qùéi ^pi-ogetti" furono •conver­
titi" in. leggi •.•dello Stato. . ,' 

. L'ingresso-nel consiglio-delia 
corona "'dell'attuale 'miflistro''di 
agricoltura, ' indii'strièiV,'e ' 'cqm-
meroib,' l'on. • B,érti/,fece"ri.sor-
igere, negli, operai-,.italiana la 
speranza- cheile loros'ginste aspi-^ 
razioni sarebbero''state appa­
gate.' pifatft,dò'{)ó 'lunghi.'^tjidi, 
'oltre' 'ali ,a vèr ' accèitatoj 'due 
progetti'suesposti, egli presentò' 
al^a-cessata legislatura due al-i, 

•••••fir-H":p'riffl.o'''̂ jìUa' (jas^apen-
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PÓMA mmu 
i;(D»Uo spagnuolo). , , , i 

•— Cile dlooìio? ilomaiidò Dolores, le 
di cui oreèòhle furono-col pile dai due 
,noral di suo (rateilo a di sua madi's;' 
,ctia hanno detto? E si -laseiù cadere 
su d'una sedia, non avendo più forza 
di starsene'in piedi. ' ' 

Caterina' ora accorsa sulla porta della 
strada, tìcnrr^-va fuori 'di sé per rag-

• giuàgére là donne ch'e Sfiiao passate; , 
, «Non ho intesola rispose• a, Dolores 
più ràorta ohe -Piva, 2ia Melo'hi'o'rà, ch^ 
avea "udito dalle' passanti'i'medésimi 

•tfóini. ' ' • \ 
P. "Nolàisoo • nifUà avea inteso; z\4_ 

Matta*)' e'ra nel oortilét ' 
Iri ' ii'liel momento s'avanzava piai 

piallo 'e silenzioab un' gruppo d' uomin 
chiS'portavatìo il'ferito su d'una scala'; 
Vi stava senza movimento, bianotì come 

• il' gelaomino 'staccato 'dal gambo ; parca 
addormentato, senza dolore oonaie séiiza 
collera. . ' ' i 

« Mio fratello I esclamò' Dolores con 
voce soffocata, iuorociaodo le mani SH| 
petto con un movimento convulso. ' 

sioni pegli operai, il secondo 
;pe,r'la loro protezione nel òasi 
'.'d!infortunio di.oui fj^se'ró' col­
piti, nel lavoro. .•••'.' 

h nobili sforzi dell'illustre fi­
losofo incontrarono difficoltà in-
Sormoiitàbili 'e'tali",che aiiche 
quella legislatura. mori sènza, 
a^Jer nulla-lasciato a beneficio. 
-della classe lavoratrice. Basti 
ricordare la opposizione susci­
tata." dal ','prbgettq, 'sulla ca's'é'a 
! pensióni j.péi, due .declini .degli' 
Dutilì netti- delle. Casse di - r i ­
sparmio che l'ón. Berti inten­
deva • ^evolvere a , beneflbib 
della nuova' istituzioàe. ' .• 
. iDàvanti a tanto, spirito di 

parte- .é.gretip interesse,l'egre­
gio;-Ministro- non si perdette 
H'aaimò e'difatti noi/vediamo 

.che'tìdja, tpii'hata del l*?, cprr.; 
della. Camera,'dei,Depùiiati égli 
presentò uh progetto .sulla, re­
sponsabilità dei imprenditori'e 
qapi fabbrica pei, casi ' d'info'r-

',tUnio '.dèMì .operai 'nel.lavqro 
.j^nitamèntè ad una, .convepzio-
ne stipulata colle prinoìpali 

- Gasse- di-- risparmio del .Regno, 
le'quali haViùo • .Sottòsci'itto • pn 
capitale„di_ gaffttìzià di.'im ndi-
.lifjiie e mezzo a.tole, iscopo. .1-
noltre- egli, presentò altro pro­
getto sulla Cassa .pensioni.- • -

'' . Avr£),fl̂ ^ó''i'. nuovi progetti; del-
I'QU. ^géî ti questa volta uii,.fe­
lice esito ? , . , , . . , ; 

' Eceq la''domanda.'che'noi pi: 
.fa^i^i'amo.é'd a}la' ,qp!alè, vofre^-
,s|jnq. ,p.o,ter rispotìoer'è afiferma-| 
tivamente. Noi- crediamo ehei 
la prima Camera dei Deputati 

-eletta col suffragio di tutta la 
jip,ziqjae, e quindi anQhe degli» 

.;Qp;e.E'̂ , larèbfie ,c0sajCi;.41t(3;.*i)a-s 
triottismo, se smesse tutte le' 
questioni, ; di, Dartìto.^p.ens|isse 
'Una-''buona volta,.a dimostrare 
ohe essa intende occuparsi. —• a 
fattie'nonafarole —̂  del benes-i 
sere di coloro che vivono sol-i' 
tanto del lavoro. 

•Talunoiforse dirà che innanzi 
ai'.grandi bisogni degli operai 
r',m"èzì;i .escogitati '.piéi ,pjrbgétti 
deU'o'n. "Berti so'no'-t'roppó' me­
schini. A"còstorb noi risponde-. 
-remo esser meglio qualche cosa 
'ché,.Etàlla..p?aicrpj parte'^e'I'ón; 

' -;- Toniìnaso I, Mio 'DM I disse' dispe­
rato'ilio Matteo," chi fu'''il 'tristo 'ohe 
colpi quasi' innocente ? - ' • • " 

T^"Non ló'si 'sà, rispose'un uomo. . 
' -^'Tommaso, -figlio-mio,'non "m'in­

tendi ? disse -P, NoTasco preridendo nell^ 
sue le mani scolorate del povero gio; 
vane. — E dès8^""auftq_ue- morto? ag' 

•giuiise toodandogli la'-ifrànte del ferito. 
Noi correte in cèrea''dijl'chirurgo. 
- — Viene, rispóse quklouno. 

Tommaso fu ' cò'rioattì'- sui letto che 
avea appartenuto 'a Lorenzo. 

Il chirurgo giunse, 'visitò il ferito, 
lo niadioò; gli prppinò. ;,un cordiale, e 
disse' ili P.'-Nolas'oo,' rifirandosi ; 

<( Qtiiw'do ritojpn6rà'''lh'' éè;' dategli l 
conforti religiosi, ma passerà la'no'JtB». 

Il P. NolascQ'si pqs^'ài capezzale del 
ferito, che'aprì 'gli ooolii ' dopo'qualche 
momento dicendo: • ' ' - • - -• ' 

« Ove son io ? 
— Da noi, 'da noi,-" Aissa la 'buona 

Vecchia, nel letto del ia'i&-Lorenzo. ' 
•^ fogìifeterai da 'quésto ' letto,, to­

glietemi, disse il forito"'odn voco ani­
mata per lo spavento. 

—' Perchè, figlio mio ? • 
—. Perche se vi muoio, Lorenzo non 

vorrà, tornar a dormire. ' • 
, —* Tu'gua'rirai,'tìglio mio, disse zia 
Melebiora. 

No, no, disse il povero giovano, io 
" " ' " i o ; «e volgendo lo sguardo verso 

Ministro sì vedriV incoraggiato 
e sori'etto nell'opera, sua, pos-
sjamo .esser cèrti, ch,e' in'breve 
ripresonterà i progetti sul'la-, 
voro delle donne e del fanciulli 
0 sul riconoscimento giuridico. 
Bisogtta.'ricbrdarè, anche, come 
egli abbia già preslhtato' un 
progetto; contro la pellagra ed 
altro' sul. bonificamento delPA-
.gro romano. " ' -

Ora da'tutto ciòsi comprende, 
come egli batta imperterrito 
la sua via e comeabbia diritto, 
di essere.appoggiato da coloro 
che intendbnò d'essere i veri, 
rappi'esentanti del. popolo "ita-
liaao. ,, , • B. 

srr-rfèsssr:^ 

Qiiioi Diimroiii 
I .giornali. affloiosii di Germani^ si 

preoccupano della vertenza fra Tripoli 
e l'Itali» con una .tondsmia visibilmente 
ostileta noi. 

. Bissi, pubblicano e si fanno forti di 
una lettera di un negoziante tedesco da 
Tripoli,in cui si asSffiéoe ohe-.la.popo-
lazione.ltaliana di,-éólà'si asserisce s'ol-
4àuto di rifugiati s e.BOggiunge, ohe tut.to 
il corpo consolare da torto ,al console 
italiano, dicendo oh^ fn egli a provocare 
artifl9Ìalmonie.-rattuale incidente., 
,,.11 .concole tède '̂oo a Tunisi,,il celebre 

viaggiatore africaiio.Naohtigal, si op-
cupa,pura d.ell'iuóidente pon u.nalettera 
iti cui encomia i(p'cqcBd.er'e dalla.Tprohia.' 

L'iropre.ssione, die da, t.utto, questo se 
ne tcaa ,6 che, ,1^, Germania fàyoi-jsoa a 
Tripoli la yuró.hia, .come ne,l Libano sta 
d,a.llii pwts dolio Fraijcia, la quale vuole 
ày^fv.i un govefnat9ra diproprio esclu­
sivo aggradim'entq, , .. 

'Un liìjro su Oberdank 

- (Dal I^on Chisciotte) 

Sarà tiu^blloatci' — ^ra, òhe i Tribu­
nali iwnnò ^tótenziaio, cóntro il' Mini, 
stero — li volume di memorie in cui 
un valente gióvane triestino narra di 
G-ugliolmn'Oberdank, 

A questo volume Griosaè' Cardtieoi 
premette lo scritto'oh,o-seguo i -

' '• « Queste notizie' î i Oilglielnio Ober-
dank, scritta o"bn intelletto d'amore' da 

''chi gli fu conte-fratbllo vengono-a'di­
mostrare 'più' còse : : ' 

« Che- noi in- 'Gugliblmo -"Oberdank 
-non proseguiamo .d--onore una inten­
zione mioidiale — dov'è il regicidio 1 
— si un deliberato é 'inatura-to propo­
sito di saoriiizio. -Se b'é'ne' ò vero ohe 

P.'Nòlasc'ó, 'continuò' con dolce sorriso : 
«vedet'e'Padre, non è in mare ohe io 
muoio I ' • ' ' • 

— ,Oiò è meglio per te, che piorJ 
l'ai come un'santo contornato da' tutt i 
quanti ti amano ed av'endomivicino'psr 
amministrarti i santi sacramenti. 

Il Sindaco vpnno a ricevere le dichia­
razioni del ferito. Tommaso risposa ohe 
era stato colpito in sbaglio, nggiungondp 
olio avea udito dire dull'assassino ' ohe 
non lo conosceva. Qualunque Si fosse, 
égli perdonava. 

Gli assistenti s'allontanarono poi onde 
lasciar Tommaso cól P, NolasOo, ondò 
potesse confessarsi. 

'Quando la confessione fu terminata, 
11 padre avan'do dortiand.ato a Tómriisso 
se ^li restava ahcora qualbosia sulla co­
scienza, il povero giovane risposa .• 

'«'Qualcosa, si, padre mio, lo mentii 
poco' fa S • 

~ Ooriia-flglio mio, un poco fa? ' 
. -^ Si disse il moribondo, rispòsi al 

Sindaco che io non conobbi 1' assassino. 
' - -^^-B tu lo conosci ? ' ' ' 

—•'• Sotto il; sigillo della oonfassiono, 
si; padre, io Ib '(jonoscó. ' 

- ^ 'E ohi è ?' ' 
— Questi, padre, non' ve lo dirò, la 

mia coàcianz» non è colpevole a tacerlo ». 
In questo momento l'infelice fu preso 

da un abbondante vomito di sangue, ed 
in mozzo all' agitazione ohe questo ao-

_ ^ 
da regicidio a regicidio v ' è àiferónzàj; 
0 fra i minaooiauU a .noi ì 'fulmini! 
della legge per apologia'31' delitto, ri-j 
oònosoiatao di quelli olio sollavtir,9JÌo,^ 
Con sublimi o debito lodi, la memóriaj 
di-Agesilaoi Milano;, - •' ' --' .--.'. , 

« Che neanche onoriamo iil QilglielmOj 
Obe«dank il disertofe dì faccia: al ne-! 
mico. A lui non,era nemico il-popolo' 

1''Istria. Disertori si tatti .la ''Qermatiiai 
noi 1S13 salutò tniiìiflforrd'vJàdici dejla' 
s«a indipendenza! noi gli.àbbr'ttcolttiii*n)o: 
0 'gloriammo fratelli, nel,. 13-lS ', a., »,«•! 
1859, e ce ne ,ha ULS, essere a a ò o p 
disgiiistameutf"préfijiati negli'alti gradi' 
dell'esercito nazionale. ' , ", 

« Olle per oió noi prjjtehdeinnio, dal 
Governo italiano inge«§t!i!i4 vefiina yir.ca 
la amminìstràziono o l'.eaeouiswnó della' 
giustiMa neiriih'pgro'aii^wo 'utjgaj'ieo.-
Noi 'ynou- .eUiédaniino fià l.asj^tfammo' 
grazia riiay'')i'oi lióa'faoói'aijio ,tr.enoc(ia 
su la .vendetta'legale'deli'litì 'pèró di 
Asbnrgo. "Sappiamo olie* i'rigeroq^é, VI-, 

. talia nonjDe'-ejproitaj la aoffre; rioor-' 
diffln'ò' la gpjjzla a La'Gala comandata 
a Vittorio Emanlielo.da '«apolspne III., 

« Ohe nói-jduii^'fttì'bori voglfiimrf rom-' 
per guerra Tf'lier li ell'Auètria Unghe­
ria. Vero è ohai da--gaute d'ordine — 
vecchio e nuovo ~ più, volta udimmo 
dire e leggemmo, t'ho il popSlò "if'iilSano 
ha bisogno di una guerra'- di 'oss'igè'no 
riparatore. E . poteitìmo,- anobe -, '<!apire' 
ohe questa-guerra bispgnava la t'Aoes-
simo '00%, la,Francie, per dare oocasione. 
alla Germania di sftttara in mozzo a 
salvarci,dal-,buscarle tutte e..sino alla 

, fina. ,Ora noi inabili ^ tanto .maohia-
vellismo di gente [raoidamonte ,sop.r9f-, 
.lina, ci sentiamo .ancora, assai di sangue 
l'ornano da perseverare ,a9pett9jwlo, il 
tenjpo nostro. > , ; ^ • , 

« Infanto affermiamo,, 
« Dicevano oh,?, a Trieste e all'Istsria 

mancava,pn-niartìrBi' j , ., ^ , •• 
« Ecco,,., li .raartiro ò vejiito, E'quale, 

lq,dioono la.pagine chè-.aaguitwo.i 
«Giornalisti,stranieri ci imw ooljpa 

di voler collocare nel^Pantbeon nazio-' 
.naie il nome di,.Guglielmo .pb^rdaalt. 

« Eh, via, noi non abbiamo Pantheon. 
Cotesto vocabolo sa troppo tì'ijmpero e 
di,chiesa, e di accademia francese. 
-. , « I^oi abbiamela, memoria e la co» 
scienza nazionale. . , 

« Lt^.memoria a la coscienza .nazio­
nale, che mi^a in alto i . fratelli Ban­
diera, non ammette .Kelioi Orsini, é 
>;espinge, • 5on senza dolorosa , pietA, il 
povero caporale Barsanlji..- . 

«.Ma abbraccia, ^ibbraccia te, o pof 
vero ed eroipQ .ÓuglicJmo ,Oberdank, 
nel cui sangue.dua popoli,';l'italiano a 
lo. slavo, ehiitmuno.giustizia, a.Dio. 

« In gloria. » 
Giom^ Carducci, ' 

oìdenta produsse;' Dolbres" fipii %' sfngr 
gire la vigilanza-della dp.nnè - ohe'la tei 
nevano da pal'te. Si' preoipilò nella ca; 
mera, collo sguardo smarrito pallida come 
la statua di marmod''utlà tomba. "; ' 

' «Povera Dolores» 'disse'iPmofibondo 
con una voce soffocata ed indebbntai-
mentre che dua lagrime sfuggivano dai 
suoi occhi'di già spenti dalla'morta, ma 
dolci ancora pai resto di vitalità che si 

, dibatteva, 
Egli ha bisogno di riposo; vattene 

disse P. Nolasoo riconsegnando Dolores 
disperata ad iiiorto' ' fra le mani delle 
donna che l'aveano seguita. Vattene, 
tu turbi l'anima sua. E ' tornardo verso 

'l'agonizzante ; « Non pensar più dis-
s'egli, ohe a Dìo, che,è tuo padre e 
che ti chiama. _ ' • 

— Io néu penserò più cha a lui, ri­
spose Tommaso levando gli sgtìardi ì a,l 
cielo ancora pieni di lagrime. ' , 

-V Ed-ora, figlio mio, sellava il tuo 
cuore ^l signore misericordioso che tu 
vedi'iii tantosto, e'Bjtióri tranquillo., Io 
restarò a vegliare''l 'anima tua, come 
tosti un mio proprio'figlio». 

Tommaso strinse dolcamente la mano 
del buon padre,'sorriso, chiuse gli tacchi 
e nou li riapri più. 

Allora a voce bassa e poi un po' più 
alta, e più alta ancora in mezzo ai ge­
miti, si intasa passare di bocca in bocca 
questa terribile parola i « Egli è morto ! » 

Parl.|2a,fiteg|stofe 

' ' ' 'Presidenza P^RENi ' ' . " 

. Seduta del S3 (aVbràio, , j . 

Proseguasi la; (li?,ou8sìone (Jel.MlèMÌo 
deH'amn)iiiiatrà'z|onè'del fondo pèl'uttPip. 
,Cu(;clo aosli^rie,'clic,non ,̂ i soiiUjWto 
aoe'ezioul 'nella éseauaicin'e .della l,^^ge 
palla soppressione' delle corporazioni re-
ligiOBB, - „ . , 1 

Martini Ferd, nrespntala. relazione 
sul bH^tWirfsilel^pgaistro deU'tstruisione. 

Umana* quella''sulla aórnanaa a prò-qualla sulla demanda a prò-
cadere contro 0avsliot,tì. 

Annunziasi rin oi'ditìé''del giorno Fti-
800 : « I*a ,Oamera. oonviqts ch,a ili pre-
jpente staio, di coscimentre noii wÌQ(ir>i 
,ai. parroci > il : godimeuto' di, im^, e^f .̂ 
Qìaiit^ .cqngraa,. cofls^ora ..flad, d,Bplojfl-
vole sperequazione sia fra i cittadwi 
cha fra i oom.u(ii.j-.del,medesimo stato, 
ohe il ministero ^aprà provvedere con 
opportuni,Hm,èi|l,'o jp.rfi'pbst^.'ad oliii)i-
minaVo i|ìamentf ti inqtì^veijianljt a p i^ . i 
all'ordine del' gicfrno », , ' ' 

I^ammenta che l'a .sécoiida 'parte di 
un órdine dei. giorno'.Pipóardi "fu H-
•jniahd|ita «^(juasto bilancio.' '",', ' ,' 

' « L a camera"confida,obe U..pi!mstfo 
ripresentari il diseg'nó dì. legge "sbile 
decime eooìeslas't'mM.'i*. -'* 
. 'Parla.'Indelli,!-relatore. ' - , " 

iJsnardelli rrisponde .alle, osserVazionì 
da parecchi oratori fatte ieri, . .; 

La Porta si riserva .dire la sua. opi­
nione sull'ordine, del giorno Fiiaco nella 
prossima- seduta. - - i . , ' . . , i 

Approva8i.l'or4ine del giorno Miocardi 
quindi tutti, i capitoli delie .entrate; 
quindi.il totale in-L. 39; 854. BOOi.-

.,Disoutondeai-., L-capitoli .4e!la i«pesa, 
Marcerà fa oasarvazioui .sulla' doti di­
pendenti da pie.fferidazlonl. , . • 

.Zanardalli-risponde, in proposito-, -
Parla lùdelli relatore, ,e. Zaaardelli 

conviene con lui. Oltra- a .dette, psscjr-
vazioni, a l t resé .ne fanno sui: oiijiitoli 
cha vengono appfovati e dopo .e8si;iil 
totale della spesa in L. 26,999,468.. • 

Sono "inoltra-approvali i due artìcoli 
di legge-relativi ed -i quadri annessi.-

Si, proseguo là discussione dèi .bi­
lancio del , ministero delift guerra - so­
spesa, al, cap. 29 Rimonta e wese dei 
depositi 'di .allevaménto, c'avalli. 

'Di Breganz'a desidera" parlare di que­
sto ' argqqiento" in quanto ' si riferisce 
all'agricoltura e alla' ricchezza nttzlo' 
naia. ' * . ' •' 

' Ferrerò risponde ad A -̂oo che .'la 
maggior .pirte' dagli* incon'vebienti 'da 
lui-lamentati circa' i dep'osìti'di alleva-
meuty-a'rimonta'tiott e,tììs'tonq; - ' "' 
•Dice a Pais cha 'è ' sùS intenzione'di 

stabijii5e..in^ Sardegna • iin.^ (Sagpsjto- per­
ché ottimi Vono. i caxfill'i dèli' isola. 

i rti l'i':'';'!."^!' '• ì ' ; [, '?rntm— 
• '«'0 ;d9lore.l .0 -dolore I j E8e|ajn#ono 
la ,dqnna..Le,ci{mpape q^aMyugijàrinno 
sole \ Oliai' iniquità" 1' ucciderò' quést' in­
nocente che ."noni avea .tòrto un capello 
a nessuno,,noaocha col pensiero! 

— Ed egli perd|Oi)òi disse», altri pian­
gendo.']|^a" "un angelo, mòH {[ual visse, 
.sapza'ff'ir' mala-à ehicte^^ia.i-É-la'iBoì-te 
',d't':^bei,e f.»!'. * "• :;-••". -;••-'•'' ' " 

iÒ,oj^af.e3',èi;a,c.p,me,pie)ji;iftc.àta: ì„sUoi 
cecili j',8bni.piar!govano,"le'sua',l»bbrai non 
emettevano-gemiti, e solo .ogni tratto 
ntt''ti'emof6,''«iervos0 faoea .oopòscérjj che 
.yifja,'"' •'•' "• ' ' " ' . ' ; " ' "_"•;' 
., LLa.biioae danne le av,e,̂ no posto sul 
cuore un pazzo di panno soarlato ; lo 
aVeano spruzzata la faccia con deli' acqua 
fresca ; la' sua inerzia resisteva a tutto. 

Improvvisamente si 'alzò, andò in un 
suo armadio ohe già Meicbiora teneva 
nella sUa camera, trussa'tuttò il'denaro 
cha tanto' laboriosamente avaa guada­
gnato, tanto gelósamente custodito, e 
ohe destinava a comperarsi- il' 'coi^redo 
di nozze, • e, dandolo alla buona vecchia, 
la disse con' voce appen'a intelligibile i 

« Per la cassa, zia Melchlora, e per 
i funerali. Voglio che abbia una cassa 
cùnveniento e dello preci ». Ciò . detto, 
emise un' gemito e -cadde pesantemeìita 
al suolo. - - - • I 

^Cottlinii»). 

\ 
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;: seHé|diaiKm8trt|iin?iìia«fSÌtija, parte,: 
/:ii(liji(isìaliiisj5*d[i0s«luti.-:. •:•.;:.'•;,• ]•!••,. 

"•^;3iì*06ìstóii)tò"'àella'^ disoassldns id^l :.bli 
:Mifti&l«glfcMtériji-ì5Ónt,<Mtódifti-;|ré* 
S*wWiin*Wttìjrf«ilstbW»i'Wrd»'^t°-« 
'5TèlfW!a*i&IIMiìd8rii»i#*pér-»i-'OiiHjièg*' 

t' •fttiiMi: Sfax, «ttll?(holil«stS;i),èr l'sèaidio; 

:;•• ìàaiWIlfiltQiiiSìftSflitìtÈaEtópWtìaftì 
' ìe?otftèìii«.tìètallttj|ìbtò:;aél :RègW().:Là' 
v'odMjàtóstóii|^'tàMftiffÌ|?:|pt^ cil; : mio!. 

SÌi'lÌ:ÌÌ|#|Ì|lls'ì 
'^wiif^istó •• •SSìl^Wdtìf kĝ 5̂él̂ éê te; ̂ Q 

JttWtt'iè'ied&éaSBiìJftilaiBKtìBitìÉtfclWdta-ì 
?6Wì«lònWloiafe)Ì»iùWMuÌ;tMfótì 

''P-4^':ÉStìdiìft:'Ìf''tdtMft'-Bfiè.-ft^ 
' a W 8 ' d é l f ' M p i i i M vtìiìfo'di ilèll'ft-: 

' feHW dinvBgittó'V6tì|^li';Btrtóférìi;tti-ì 
,v}tóe^_dgni|ipr!Ìtì'|!à''OTtìl8.''"•'•-3"*! 

•'' R i t f rwfe i f {*éte ^le/*U'p|e!'' idglesii; 
gU''éui'dptì''lntólai«f !'ifMlddMdll'iiq&i 
•aalònè ,disll' filitid ^ '.diti "jiat^te ' "df ' 'Si5a' 
Stóanntìi'&tóipilfflKf : ?.':,-̂  ,i 

PaHgi 23,^AUiCaBSai^kiiàjUoafolla; 
: f!nttndl!i8Ìinai;H$uttìi.ìi;|inuiÌSttóvsond alj 
ioro--l)anSpi'. •V)>i;f-cjiìiìiijii/asaVffcvfi' i ; •'• 
^r Perrj'4eggflilttdioKiara2Ìon8 del:,nttOyO| 

' imiiiisterft-cpnd|pdeftdd4«,::(•';!••>;,•>; ::«?ii-i 
La pplitida BBtèfa délitiudw'mfetóarpj 

Msarài%ii^fpttifoi dìi^paèdjimàtnpn^nati 
. tìvaii.lo tnttó'ld-flddatldfitsih'caliti siajio', 
ìmpoghalKi- s(^Wài'rit6Ì-8ssi!'QÌ l'pnòrejiiluj 

Bisógna daràMilBflrdpafJ'BsfemlSlb-d^ 
una-^èpujjblìcai panìà^iènticé' basata sul; 

i ihdótr.i»di«Pi ; 9al;:5liivpro^;;ifiiill?atiiPre del' 
- .progressi»', ••• ,-f;:.r.('';%,,iv,:.i!!-;V:<,R.'.:.;;;,.;,, ( 

'̂•; {j'pstrflma.sinistra,protesti).vivamente 
; ' quando judl alpuiia f ra# pròuiidzistó ópn; 

tpiìò;,àvrtpfit&rlpf Ì:VV4:',-'Ì;'- •.;ÌV-&,:''.!Ì'-;;-, 
' iiLo, atìlé dBUa;diotìara«ione;è;8biaaito,' 
ourialesi soorrsttp,fcperò.iIMnipressipna 

i jrddotta;':Sgsneralra9|ite ibuP'itti peiroliS 
•(iyiisiiAjade'laivolpntà.idir'ppèràré,-;-:: i 

.i.pra.iun procéf^p/cpiiiróoLtìè'SoSiiroùeì 
, ii^ìpciótti, G,e,ryasi.bì«i Artui-p, tCalt|jibruiJ-i 

nér, gipvaiìi' tutti; e ; tra di oirpa, 17 
i.ianni, e/,4u,tti.:6,^trÌappr©,odÌ8ti tipò^ 
-.,ie oottttp!ja ,̂|){ipgrafo;.'tiii!pi.,:- ..:̂ .,','!-,,-:-;"! 
- ,,r • Èrinp f t\tep;us,^ti/d'flver ;4lff̂  

clama r'j^plp,jift;l9);ipqó,mpik,io dallo SjJhi-
j ;irpue.;,,T.gtt( gli jappusati ;.̂  

idi,-;d;^|'';|nBttriptìÌi,'-:ahi':s;pflr!:|§Si8o; 
,,aSoo'?||||ùol|5é8;jpe.-s4r|bB9;:b^|BòcK 
:ndscdii|fil:,Cppt((ÌSsdl' 8i^e()rip.^^pi'l-
.nj»]Bd|||ai;';RÌ|dhSs|i;9ia:|ìla^^ 

guél/Cpfflittó diviene! quasi; assplulK-
;aBnte ; nBd|ssarÌ!i j e r j il.(gfu|tp:{c4i:g''o 
npiirtOidél 80<ièpl'kr;"li''ptìvériy,àìiiie^* 

.|;ktl*aiiqjèl>dt8igt'a?tatb'"paesBir"'--'"--^^^^^ 
f'tfTérì'èméi /informati' 1̂  •nostf!? làt lér l 
•dalle" ijpnsegttéiiM ' -d 1 rc^eitéi impat#n» 
tisrfùQ, fatto, :li:^quara:>ìagiiardaL la i;:dU 
ì9|ej)èij''|l :oirtìa? lire' 50 "tailii; ':ai •'ójit-ità 
'^ttbbllpà,;:pbé;SnoO!'i^'d^và-'ì^^ 
•irisHiMéramdntiiffi dàiiiiiètóiatd;' deil-i 
;Fl&pai2|ii«t;^;:,;;V;';:l',.: \:'.„\:;:'v, ;''',"''̂ ' ' •; 

ypMlmàmiùiBeìkfièmm::0Miì Sin •" 
•daMidl;l'ilmuBpya^hdii/iiiCTiatp a quel; 
I?restdBÌ),tó vdaila ObngMgazioto 

••rltte^a'!iègclènte:•lètter»'i '̂,; ', .-• ,,<-?';.• ^-y''''' 
'• :;i;;'';7ÌI(«slfi •SignUifyPfiààenÙ,, -}•• ; ; !' 
;:>}QÌiBst'òn, Giutlta;imUnioÌpàle,;pedend^ 
• ptì'.l'an'nòIcprj;eitte,ràrisig, Pléffp/TeW 
'•liyi|;1'i|b.dèlia-gbisèPjiia'igofaphìitito 
';Ìtt;jii»gpj,;ppÀ'0M8àL|fe cpiiie;' 
; pyf 'r fejìpaifefijf vili Miiniolpip, ' 'àqoélilò 
:i'bfiSfta;ippataìieà':deilo'stèsso : Teliltiì^ 
vai tìfe»i^il1ii;pùrrispèUì«;0;;uiÌiv largiztó 
;'tìl«||itìt^ipdi(^reg4zipné ai''Gwitàv peR 
/.IJorìgisnàp;;A^llé.liifiin'tilè.;; : - / ' ';;•• ;t 
;,";;;0óB';';|sci*liiiùSi;,pìi&y^ 
^^|^!oJtó:;defprnÌ!iJp^ft';in';:lj,;,$0'da^y^ 
; ' | « i t | 3y ; l *àM(< ; ' pP fW !;•:"• •'-'..: J; f ,%,Y ' •':? 
"'•EC)te\:'meStt4"' ^ d p •'iàl''!'parte6iijairè,i a: 
S^'S;; illiSfcSfattogèiierpso'i'dal,'^^ 
Li'pWBd'dì; totéi" diaporré |ili*i'ìnóasi8è^ 
à\ stitf ;tWpiSyfff"l' ittlpiégp„:àel!ii ;abni[tìa 
^è;g^liyl.yyy'yTn./yy•v^"•~•y;;•:y•.: ' :-; 
;';-'';Griiaià&,'; iii!U9|j.'/:'lt|,;:-:Rw9Jil8!^ii; •,. é 
spEisi'aèlla piia; cmslderaziptìel' S s ' " i 
,/;V;,;pa)^niiy%;'ft;|l>btei!iÌ!4^ '...'. 
^';Ja;;''!''/;.»l11*'teài;BiliaiiOoi'*"~'-::-
;. ;..;, Kl)(fUì Pietro: tofmùùi : : y 

tClvWale,: jS5 ;/c6tóio:';Ìl 
pubbltphiamp:';,,;,;:. ,"•;!.,•;•, 
(iieÈgrfgioMgv^^irettore' 
' •peggp iVal aiputàtoW^^ 

;pprrisppBdeiiza circa le Onpràn?.B itunpbri 
tt'ÙonsigiiPr Tdniadiiii. ' i'i;:':;\- --?r'-^ 
' i L'Egrégip ' pòWlsppiideliie ; vorrA pfer-

raéttefrai'di- farei àlottnaTetiiflohp, e 
•spi|p'=qua9tèi>:-..:.':;-r/ M/:;'-/;-.Ì, • •^:-i . • • 

; Blia^ oritiba;.fattà; ai duesoprni;' di Oiv 
;yidale;;ttpB t;è "liuata:/peróhà il'̂  
ponjp prAii prót Peri«ì';di :Udiiie;^ 
il secondo; un fllàpmonipo CividiVI'ese. ; 
! 11iaupuatpreidi flautb esegui-bene la 
sua, parte é questp IP iaicó'peri giudizip 
fatte daliJEgreglp' Mi"; Còcpn. : • • 

Il /B.6V.; lìebanb di',Gradi3'oà è il primo 
CfqtoncSHb rtPirUl seobhdb. i ; • i >; 
/'Ooriiiltódp pbi all' EgregiP oorrispòn-
dért,tp''perchè hai; dimBniicàto i' tì. R. 
OhieriolideliSemiiiarltì di Udine i quali 
perjaasiourazi.jua dei R.iR. Mahsioiiarì 
disimpegnaVpnoinelréseòuzione generale 
senza 'eccezione la loro parte. E, qua»; 
tuuque per 1» loro età ' non ancora far-
nista piéMamentp la Svpoé, Kaone con­
tribuito mpUiasirao alla buona esecuzione 
spaoialraentp del Misererà, i , ' 

' .Tutto questo lo faccio per ambre Sul 
véro (s nulla pie,:: • J '• v*^': 

i i Credo: otje siiprA tener, càlcolo di qué­
ste itìié'giUsta'essiorviizìOni. 

Ed ora ril signor: B., autore, della 

'ieUatet:sa. riportata, : ci perm«ttà,,dub 

* W 9 'OlSposJBf. . •#••'• ' ' i l f e . ; ; ? . : i 
-Ifiinàiiltpìtto'^^ltórviimo o ^ ^ ' *- ' ,„... _ .tUtìiiò: 
ÌfÌannitÌ | i | i i t trftSgÌ^teRbn|pSi'i-.:tó-. 
Iflit; h: " ip |p i ' « i« | avabb i ; f 

'iì, "ìiìliiiìyj liiÌMlliilTliftfMii 
tf?iÌài¥my!i?!»Aì/^-'-M 

K h a n ' stWptrl«paà;itìtìiii |bpg|io:iprèl 
Wlt!) ' ' iMfloartlStoipbóò ifflhjifbrmà 
.|»ubbll«Ìtói... .i'SlS'iiii' '' '-i '.i,ttÌ5'.YsK;. 
SÌBa;sfflli|^§liii|p(w;:dÌj,;ij4iia|ignbil| 
Kei^S!ron'':'''bà'::'i»lidtiiwiSlb}'|erbBÌflìl^ 
ffeffp 'pprrwpondente ;̂  tópaesiiiibi'fabegU 
M«'t:Jà'cii«0ÌKM''WoÌtói';,ii;VS*'6PÌii"-'W 

;"la; quatttó;:^!; |laul*i;fra::njii«8trp,pòr-^ 
.nspbiidé)ite!ÌEai:.l;pTOg!l|t0 
•mèndRiied"j!ii|lgfipt,:Mf;ote;É8Sri«^ 
ooatràrio. libi' non àbblainb inéssiin dato: 
iper«;dai*ei''pn; giadiziof fiei'plià iqUatitp 
avrebb^j detto il ;.&(). Goobiti; non è' òhe 
iin':a^tìrz!one,i;delii8Ìgj5tì.;;;i;,;V' "i-i-V,:,, ':•'_ 
''i'Keiàtffamènteiàlohlepibl' dèi'iSàmlri 

lSarltf(di;i;Odinei;dri dispiace: ohe, il iub-i 
Btroipbri"ispondente.;ili:abbia;dimentipati« 
..Poveretti 1':..;.,;ikMv;i....'ii,.^ ?•: ;4'.: i'.;.»"; 
^.Le'fìitiobseiourifJi^4U8Sti;fdtùfl nii-: 
tìistrl:'dl Cib,')pòsiibdagdamèiite 'irasCU' 

' r a t e f : ' , ' • ' ' • • : ' ; ' , . '* ; : , . ; '•;••• ''•-:•',:' 

i .FórtUtiaiamentè 11 'sig. Bi ;;ha/.rime­
diato ilii tèmpo e npii le rlngrazVftrab di 
•tutto'cuore,' \ y.'fy "'] ' : •: •.{ .ry ';'f.;..'i.''' 
{,; Eaiibcai por:.;flnire dtreniò .al ;sìg. B.ii 

ipbB''u'tt"aìtra iybttàii ctis ci ,scrfvi;,/prò»ii 
'tìui'rai'essareiub'pS jiiù iajbrditiè' epii; 
inadattiaipammallca, perchè': a/.direi il 
yèrbtnòtedisppnijimpidisufflpiehte: tempo : 

(per |eifn6ttei:ci:i:ii lusso, di:.porrbggere; 
igli;1tìli(«SÌbiltìpèliodtdi tattl;qttélli:Oiut 
t|Ìen'ttóse!,dv inYÌarcÌ:qbrri«pbada'tóiei';aa 
Ibsérirp.. '.'.;; r ' : . : ; ( Nota idellaifledai.). 

i iFuriébH iaitvfléttìiii"in Trioesimo. imf 
! ppnentl>A^l|tthU;jfttrQnpi JtjtuiiBrali ,del= 

" r ìng^gaby* jDortftiieiii^i9jirM^<inl. ' ;:tv'' 
'Gli ailièyiidellb; scuole', rappMentanzp 

comunali e di,societàj-amipiioonoscent!,; 
ipepPlbj'3tulìi jsi- ftcerb?bnii.dcvei59; afiet-
tuosb dii accorrere a bncràre la-salma 
di; quell'ijitegerrimooittfldiiìo. ':•:;: • .• : 

Di Udiìlè vi erano, r^pprésébtate:. la 
igbòìetà =deiJreduPi, lai sbbiatà; .operaia ; 
da ;Tarcàntoi. era-, venuta una' .sohìera; 
d'aràici ebempagnl aeridefuntó CPtóinii 
bapi? ìlcavjiAlfpiiso Mergante,ida.og'nl 
parte iquaiitedi-eletla; comprende il'bir-. 
PbBdario. • ; ; 'ii • :-. .,rff.:'>... y. .>'. '.̂  ';'• ; 
' i II: mesto "bortebPpartV'da Monasteto 
versb "Iribetìmb ;iàlle :2 e triazzai pom,, 
precBdèvatibf'gli 'alunni' delle isòUola,; 
ijìiitìdl • la ' kiìiisioà::! ài, ^^ricbsitno • bhei'si. 
dime'strò' ,biibna ; segùiyanp 1 iSégnaópii 
deli'bul,toi ed i;sacerdoti. '-: - ' ' : ' 
' Lft^ba^a'éra probeduta'da:idaei,:Reali 
Oafabiriieri'i..iiii: gra^b :idiylsàj; ed i ibbrdoni 
Vrànb tenutrd"ìtl;*Sìpa'(*po:dl'rribe8Ìmo, 
dal signor iPiloslò, da altro cittadino, e 
dai: signori iErniìstP d'Agostini, ulflpiaie 
nella Milizia. territoria))fcy 
i, .Quattro robusti.-.soidatì d'artiglieriìv 
(arma oui appartaneva il defunto) ilni, 
ppngedp: î lj olita tqjport^t]3i|p.ìa^pàlje:if 
fèretro, e fù'queàt'a'una-dèliB più oblle 
dimostrazioni d'affetto.resa al defunto, 

Yenivaiio poi'le rappre.'ientanze tutte 
di 'rrioasimo pi comuni contermini, so-
'pietà, il BrigW)ere:d,ei:.Iieal.li,0.arabinieri 

. ecc., in Sn« un'pniiafdr popolò tutto 
compreso da dolòre'eida. rispetto. 

Dopo l'assoluzione: del padavare:in 
.Chiesaj jl: .poftep;si. diresse iii Cimitero, 
l'd ivi dapprimiif pt-onUMoiò l'elogio ;dei 
defunto ;il:oHv|Ebriiera 0011 .commoiioua 
ed,affetto, qnintil.'.fattiisi,ayanti il signor 
:P'Agostini. voile;iatìcb',esso a,home;del­
l'Esercito, e della Milizia porgere 1'.e-
stremo saluto all'amipu a .Pollega. 

lÉ^&mm^ 

:,0oi»mariiga,o;.le Bua,e(Ìizloai,i-r,'XJn•.esperto od 
mtelilgònto giatdiniore ^ ,U»; colmò .d'nbllitii 

. ..,—Pronoptiep t-,.Sraai2lonl italiane-r lai Orgi 
, • naca Waiìtiiià' d a :I)omèiitcà '̂lett6raria -— Là 
: i .raìSlàmoi dogli orologi—, Hi mutuo incenso dogM 

• ..aioioi?—Oniconìiglio sano — La mòdoatia trà-
,, Bcuratar- UB, posp ed nna miaura por tutti —-

Pòvero Oavduccii sfortunato Gùérrini t -i- I)ovò 
si comperino «orti :ìii)ri,;--~ tlna dichiarazione 

; ' od uìSjioonìiiliiS^Soiiiiniiroga.ii certi antori, ; 

,,,. i :Npa,;p;è-.c|'e .dirpi II sig. A,, Somma.-
. j^Sga. 4 %n; eàrtore .qpràggioso ed.intel-
j.ligpnte'iiiuaiit: altri mai, e la .prova di 
,,. .cib, ,slii,,ijat';|»tto che . in poohissiinì anni 
, i;.di, .yita :la:;,8ua..ca5a -editrice ha Ormai 
,.,,«},pub;ai.ré,.acquistato de,j'urs.iil priyì-
.; Ip^ip d'a.tninanire..al pubblipo tutte Ip 
/,;: pii^'.V^rpllbate .npyitA letterarie, Ed in 
.,:. .che it'Prma^ le. ammanisce l i . ,., • .„: : i 

,, ..iDoT.p. miglipri tipii.più.bizzariadiiOr-
: natBeftti,:.di: (rputispizii, di illustrazioni? 
, E trpppp .naturale quinai che al mi-

igliprp,;fra. gli .editori ricorrano, anche i 
., .fiiiglipri.Aei'ittpri.opntempora.nei, e quin­

di il uomb di A. Sommariiga si trovi 
ora indissolubilmente legato a quelli di 
Carducci, Guorrini, Martini, Panzacohi, 
H-s?sona, Chiarini, Eovetta, Salvadori, e 
via dicendo. 

Il.Sommaruga è cpìSeiun esparte ed 
intelligente igiRrdi»iere, ciia..adi ogni 
slagipMei8a;preseutare novità di foglib, 
b'':di;*flpri-'prSfiitrlati ' Iride^arit t geHCilî  
e,,quellbxcbbjpiù mbpla,i fresoblssimi, : 
^;Ma|.»,,»npb.y';liarpsa.,;8enza spine, e 
non:;g,i.ai<dii)o.seQza.is,erpì,:ì i 
: ... Ij'intelljgeiiza^e, l'iibilttà. del sig, Som-
^naruga hanno uno sviluppo estessìssimoi 
;%.iibn vi fé capacità,ella egli non abbia 
njessà alla-prova su vastissima scala,.a 
coininciarei dal:finissimo gusteiiell'arte, 
.fìnpa tutti i teritativi ed. i .trovati del 
più destro speculatore, ' 

Ma il colmo dell'abilità sta appunto 
.nel temperare armonioamente tali di, 
versa capacità, facendo si oba;l'.una npn 
torni a danno dell'altra, o, per .direjpiù 
aaplioltameute,,uèli.farisi ohe lo. specù-
latere pph. soprafftooia.imprudeatemente 
l'artista, ; inteliigeute e cosoienzioso. Ha 
il signor Sommaruga: curato ;nelliii. sua 
brave vita d'editore qaest'armpiiiaqua, 
sta temperanza V: Ci vien detto che 11 

;Sòipmaruga,8Ìa uri: glorine,! Tanto me-
gUp I questp.tprna a tut tpisuo merito.; 
perchè dalla strada fatta inji;8ijbrevè 
tempo ci.è.faoila.argoinentare quale e 
qua.nta sarà per farne; B'OOSV. pure ci 
è..dato spera;;e che l'esperienza.in. avi-
vanire le ammaestrerà ; a. correggerà 
quanta, forse, nella ;sua vita di giovine 

.editore, or possa; essere di man corretto 
0 di errato. 

Senza pretenderla ai spacciar consigli 
io vorrei richiamare il Somraarug» allo 
bella tradizioni nostro italiana ohe van­
tano gli Aldi, i Opmitii, i Bodpni, e ra-

. oentemente i iPamba i Lemonier ed i 

i :. :Èooò i:|rei^ab:|itf i^pobb'#. ^fbil 'aa ' iessq 
JitdiJ!Ìnàiàtfe'i^Sfi|£S'"''|'|5i^'''* 'i ' ..'""'.-i'! 
•i i In: «òìBédellflIifeito |!iittlttfeiiitii)*tà: 
ili inbmei:aèìia'S|!J?hi:ailM|iaieiil 'Msi?:: 
•plaoeta':tàtìtb:|ilipartroi#fi'*'.ioh8'tó 
';qjli: ; ràBbftsSblll isì ' i t ìbfii lri l i'.di'rpofe', 
• garb ,l'éileiiiiì i ' i l | | ' . 'a ' :flSfpcbi •.Oèrmt} 
i'ibnrr :-.:".i"if*-:^#li'i''-''..:!liS''':-''-i- ''.•••-' 
'... i;ipiie«8i!p|Ì ' .iìSÌ%p|J8|jp^u^gt»;'8ii 
potnpatìdl# in.)biiti soteì^larolaj'^ìrtóiti-' 

',silfo; poiqHè:tiitt6:,lè sub ààitìni.;'»! tra-,; 
iabbànpÉiìblWbp^i'bsifà nel sàgriflbib :& prp; 
del ilbpipaèseì: al'quale, j ivea iaédic tó 

'i'cuorbirifciBi'ÌÌPcfpirf'lniillipijiiiii^^^^^ 
::';ift||tbcipp.,,4fiiltglflrtoai;8!Ìopfia;.i4K 
ìTenezia nói ;l89S-49,i avrebbe; :pOtptb; 

.gotjarèlbnpraip.ii'ipo'to, e:phijiderèi..cbni 
iqublle. raettiorle :,là;: sua modesta carr!ar.ijì-
ii-j!iNpPYblle;ii)PtóÈèii'ìni!;btìb^ 
setóplili 11' fuooó'sàòrS'aitleèisbili la-baòi'e 
daU'anipr di TOtri4:;étìbfl'lapiÌB»a Borsai 
la.-nb'velW :lsllti«iPne;flhiatiÌ!iif!^it;Cpòpè-| 

irareia|&ifdlftsai\inàztónale,f;.eglt:iphie^a 
.di piitraryì opligrado d.'uffloialb^à'.ajti-
.'gliii'là. i,'i'':i.i'.': ''.'..•'-;:.^;-;iii'i''i':i'.'-i;':';i',ri''-, ••" 
i ; .'Obmia «apbs8e::bbrrWpbtìaere àlidpveni. 
del gi'adp,'ve.ilo-pbtrebbert;-dlre !Ì: siibli 
sapariorie: bolléghì dliyeneaio, oheipl-e,-
senziaron'p,Ili suo.prinip;;eor^pf^'Istru-' 
zipbe ;; : :m ' lo ;. potrebbaro v bPnfarinare; 
'quelli 'btìe'parteeiba'rtìifoààB: luì iWlef 
esbi'bitàztóiif'di ObmPritbiidbyb'aft-mtine. 
a sera :naa9uiio potevi: stafioftHo;'daglii. 
etudit!aallei.eprp,i:aa!le fatiche ifihei:pg!i; 
.ritenevai:neoea3arÌ9;> péri.glijstiflcarbi.e' 
méritiirai'(1 .éradeibpnferitbglj,; ;''i^'X^u 

I, Forse; fu' ; ìk '';'ohp co'ntràésb J '..prliai* 
'germKdiì(Jaal.ittìalb bhe;dbvbi!boMUrldi 
;al!s tòinlÉ; :a;:berto.:qùtìati'tiltlrtìb;-tWttP! 
.di iselp e: dì«::bparositài;;pÌiÌù#; degna-' 
;jnentaii|!pnorataje8Ìstonza.,'• ,;:Ì;Ì., ,:! "j. Ì 
^,':'Apprb'ndànp ' .4̂  ;|loya,nl ie. nòni làspinb; 
'caaerefsenza {rdl|tò;Ha'nià'iibbile aspjipibl 
- •< Dbttìèbibb'ì ii da ' qiii : 'a' pochi 'rain'ilti Mài 
•ffbddsi i terra'bopriràilai :tnai'sttlmaj;'rtià: 
•assiourtili, la ,tnai mernbriài rimarrà,i...i.^:i 
..Neifai tedei.l'aletta, rapcblti; dì: pop'bjo; 
apòbrsp'a ^piipraj» 'la t^a .barà_; = il.ap-j 
ilbre'lrbp'ressp'^sni volti di; tytti.'.lli'Ieb-; 
timèntb'tìnànline'ideile iitùeyÌHtt*idei|. 
itnpi-.nieriti, '.-;'i..-.'i'' ',.'"i',rf:";,••:-:; ;--i...':' 
: .Epperèiia Teptihspplpiràj; sùl|ai;ttia; 

: tomba:il,isegretp pél |jual|9 fostì,eievato{: 
iir.graijo'idi. migliorai fra'f oii;taajai,'sp-; 
grétbi'éhbiil : tratìùoè* rie! i fnpltff''òHe :. tu-
avevi''assbntS'tiigiiidàiitìdèdliiiabilb'jbtlei 

-tiiBi aziPnìt>---!.Ì!Ìt'ifac(!Ìo; il.idoiier'èiidcbatjai 
ehe'fiti^Jy: : J; H .,:»??<••}* :i'̂ -..f'-H:.v!*; ';j\ i • :if • i 
fi S'i|uiia:mp^aun5flp:ànópra|:jina';^vbltai; 
•in 'Dbtnenipai.Gerivàsorti^lfapostpib più; 
purè deli ab'verb-J-iietne resti ibpiiaaatiai 

'.la.paraimemoria'l»;'•;, •'/";',.i''!ii'''.ii.:i"';!"i' 
t 'avv.,lEornpra .riijgrazib ftinonae deli; 

Obraiine.idì;i'rrióesimpi it,utti.^;g!i,jjijfprye-i 
nùti pftl; tribùtb d'atfpttP: reso «1 dèfùdtò ;! 
eilìiii 'mestaiirabbbltarsi isciblàeJjserbando, 
.irapreséa .nel: cuore'il ricordo;del dilètto', 
defttutp,;.: •;..;. .;::.'.•,.,-..•.;.i.;-. -..ii.!!''.-; iv:!.-; 

^àzsettiao dèlia tììltà 

Barbera, .trijdizioni,'trop'pp glbriosp par 
.poterla.;'abbiitìdbnare,';gettóndbsi;;iiivece 
sùlie orme dei molti pditbt-i.- frahbeai 
fiBOderiiii'eattorii'(ÌÌ:iTlbvlt4"a:'4ualbnqùe ; 
costo che. polla, bolla bandièra, cpproiib 
im.erce'ayàrmta .gabellando i; posi ..al. puh,., 
biico il bbriteneiitb . pel. coìiteB.utpi;i.là 
.forma,ipar. la:^optanza, ,V . ' - ' , . : ' 

La Cro».ac»iBiza)iìÌHa,. non q' è ohe 
.dire,..è,un ..eooellente ppr-ibdiob ,l.ettei;ai 
rio. Ha: di che boritentare ,qualéiiist 
palato ii, 
i: Là Donfenica lefferaria,. adita pra an, 
ch'essa dal Sommàruga,,e,dirotta dal­
l'egregio; Martini, è pure ottima .fra i 
molti •giornali di .ietteraturai che ora si 
stampano,; Ma in nome deli cielo, a che 
prb, so.ayeto.si buona meroanziaiaffat-
ticarvi .tanto in oartollpni da reclame 
ed in colpi di 'gran.pais 'at .; 

« Il tempoi èila posa più preziosa della 
vita ( leggevo, 'uii 'giorno sulle canto­
nate.). L'orpipgio. misurò il iempb, quindi 
è l'oggettp più ; preziosoi bbè ^i possa 
avere. Ora dal: npgpziantai X; si .hai un 
orologip remonloif garantita 'per .sole 
10 lire I l i Chi Bou vorrà ap'qpistare a 
cosi buon prezzo, un oggetto'tanto pre. 
zioso?.,., . 

«Carducci, Gùarrinieoo. sonp i mi­
gliori prosatori contemporanei. La Ora-

• «Beo flizanlina,Rp.ria .<«. ogni, nmm 
un articolo. 0 di Carducci 0 ifi Ouirrini. 

.É il.giornale di più spleiidido for­
mato e posta soia lire 10 all'anno acp.» 
Eiquesto, lo si trova su tutti i fogli, è 

i afflsso : a . tutte la cantonate, precìsa-
mente come l'avviso dagli orologi I 

Vi par decorosp, oarp Spmmaruga, 

llJ'^rocesso 'Ragosa. In una. bprrl-i 
spoiideiìza' da ..Roniai tlà if.- iiv. Prùsse^ié: 
occupa del • prpoessp; ..Ragosa,;. Esaraiuà 
la.cause, già'note,'bhs pe,ta,raarpno lo: 
^iyplginien,tp'.e coliolùde:; '." '"^ ' 
;': '«'1 giudici fannoillorb dovere, nulla 
yerrà trascurato,; perchè yenga dataitna' 
.opBveuienttìjesprpBsipne. alfdesiderio del: 
igo-yeriioìi a ibloè •.cbeivéuga: i^trappatp 
"otJ-i^jjsji cbsip il; ; pwci;bfapllfiirréaen((i? 
.E.ee iliiPrbeiiriitbre' ;deli w i ' d i ' lldinè,{ 

tipni troter|:;aaattoialto: .syoigioiènl6:a6l:i ' ;; 
prppàstó; liqiiaite;'tWend ; itrb^pb. ! S ^ 
astnaateiitfedbntiaisiji: ohisdert^aB ièM^ 
iWnp;Ì8WtO:;aA*wÌìMii?bil-"*itfti:.ìri*.. •' ''• 
'biiéaW',,i:ip);i.i ,;_i"::i:.i;i;i r.i:;',i:;-ic;*iti-

i'i;'ÌtóÉ>^tótote::deìi.Stó(li!Ìejn: 
gÌDrnÌi9li;.iebb9i jinf:flaSpjfdii'tìpdelpflii. ; j 
iBbràttBfe*aii';iUain|^*'ùhbii'aì';ifiir'Cinbi * '; 
;EuttrÌp.èai.ttiibiai'icitfbdiiblilb'-a..0iyidalé. i î^ 

;:' ";0()noiittóriÌffiMi|lÌt^b:'at';^^ i.-
'inaastria: INbbitbéMÌbihà'iiaatprSibatb',..' 
:dl;aibbbalierb;;!!6li o<)i^ft,:abnbiiiÌ4:iaiijnBi. i 
3pIfIi3)fiìÌoì'i:KiiipiaJi'3i:^ ., ;• 
''';4MifflMnabMiì!°;ltìbs89i;#e!,:p*mÌì3|tl.,..i' 

bhe hanBp:;già:ik iìbenéafli/ùtiiiilstltutbi 
tècniobstnellésSezloiiii'dlwAgrin^aìi^ìil'a ' e i \ 

iai,i4glpB<|miE:'Ktu|ti:4|lt. :altrij;bwiièòr-' -iii. 
' rent i-al l'*:Qprsp,p.:.'V.'•''•.'••.';:::i'.'.i:'.,'i:.:':, 

Oliiesaai si terrannb.ila Romail'.Sl i 
iiSarzOip,;'Vi'^.!»dbiaàtttiedl.abìraÌB3Ìbn9 ii; 
i.dpyi'^i|itibu0ssbi|ai: iitóttratpSnpnipiù tardi ; : 
.idet..''10i^ma'fzp./-ii:..jr; :'''/-:.':i'i'!Ìi'»ii.i':'':";'';'.iii' 
X:},: prt^rtitóni: aii'bbncbrBrf; épib btìen- .. 
..slbili.ip^astò':(iuesta;;ÌPrafeltttrB.i'-:''^f:V''^i'-:.; . 

j ' f^ipfmmi-'iel ' • pezzi ; musipàji'.' chb 
sàraiibb''bsèfùlti dpiiiàni '.'dtó'atìica'Hi ' 
Mbi'bàtòyeobhib'dalla iiBaiidà'.'dèi &''ireg-i ii: 
gìnieiitoi^l^interla, dalle ora 12 e. mèzza i ' 
faliè5Ì2[i.iJpth;.ii:iiji:'; :,iv.i,...i''i):'''-: i ii..;:i.i.i'- y^ky' 
i li'Marciai,<!Rosina», i i!i Pinòòclii i 
i;2;'.'A:tto-HÌ:i:i«'Aida»r-: .i v,':'''.i.'i.. Verdi:''':-. 
',3.':'tJrte--.Pì)t-pòtli-W'i.V'.Ìrfbttvi'''*i':i'':V •-
f!iUtaliiSnÌ!s>i;:,,'':a.«;:;':V.:iv:.:';';^:.?:;';Éell6r::.'i,.: 
•.SÀSitìfobìà:;i*jt#ittt;ditÌRbftipi.^:;:;Au 

:-,'.JiTda<i'i)''M(nftTtóii'!Ì|)ve"b'i'à.':'uo'op6ra'I'i 
.:d!.'caWfaB.'iib8mpièìf'làiiabnnii.i'èti'la'.tf 

prima ad àbbbrrèrèv:V;, v qubStb;dietìyattto i ' 
rttffi 'nbi.ieri sèra':rgifi^anf(p;;iii|pjibblibb i;; 
; ,trp|pb/stórstó; dài,p»nte"dé!'feg6nèr 
.^bkilè,';'ali^;bm!frbatpi!idèVlei signbìié 
litaer^b'Jitì'. dèi''^òliiF/:'E''('ambiiiHè " fii i.'iij 
'ifrèadp?qUatttbSintti'if;a#i:iebbezìbnbMai:.iO^ 
qualche i.BppiansoidijBiBlpatia lagl i; altiétì, î i 

f;liiÌi!em|;(i.-di;Mpn£eèp«!bòli| iehe;,èR;pure ii 
;«n3;gioieilpi^^a[ttnj|4|ba,;e\l'^tìeVdi. /or iS 
: ^/^Unìi ' jdePfpt^i^ 'flel/tì(tr pSsBàroiipi i:: 
'iHiiSiiyiiziKi'Cbl'lp.jiWf'ebbp .dettb'ibhè..'' 
l'epilogò' •iai^.tìlia.Moonimediu iisorìttSiiinai 'i: 
gloiibiifelibi j qBaiidpiiliibf rii!?bnta delliarte i;i 
,pàt*eY!*KÌsprridérgli. benigno, .,l'at(toreJ'a-*, 
^yrabpe .pbmppstp^ ;nfiU'Ultittia :ibr^ii:.dBlIa;i' 
:vita';|fm,v'Ìli:,p:èi#erÉf{aiigpspiòàb,idi;^ 
SHaigliii; òhe ilasbip&neinbdigptiz 
riìnpìanto;.diana oara-illuàibiieì|?èrapta.?ir 
lEppurafè'^iprbpriP ob^iS ai rileggeràj'ùl-i : 
.tfma; .lèttèrajdi -BellbttiTBpn. e: ai^iseni:. 
itlre:ilp:;:sbaiboiadipiÌÌ%|^r|):(p'(li;|à£/[b^ 
'•ÌiÌ!Ì(3.;:cl.;lì i;ti'oyà"nii:i jpiinto : di ;' bpnttìittb, 
:dhei;|aiy?aeWrrnitìàtO;'aàllà:fitàlitÌi ^i,,. 
.'l'àfftóìàìab'elìKlihghibitè'ìiiréptitazióni'e 
ifortùne;;è!che;pr8parandoi IIIidìffiapnza 
le, (ijit^izandp-.l'empipsnpb, iturbài'. le ,più . 
pdbili,auime!e!le:,mentì p{ùi.;elettè, i , , 

'•li'esèbniibna'.tìjlAéi^il'iiìapasoniali'a • 
• biente.ifoi'sè' lo apbstànien'tp dellairecita 

per; lai ^replica; ; dal; .Jlfeiiiàì) ì dellarynoia 
.8ppstp.unj.:p;oohmp .tutti, pubblico, ; , , e : 
.^rtistl, 1 quali' .del ires'tpj.dispòngbiib di 
moi'ta'ibiibua yploritiì a mèglio 'affid'ati, 
tèB6Ìiab;i cpdtp'di rapltiipttin^i'tìèmeiiti; • 
riuacirn nilo ', a i-.pokare ! JdegiiaiaeBtè : .fìl 
.ii^inèidijBsHoltiisottoi.i;i::qUi;;aù8pioi si 
.prpsèutappv, A-.lorp J.lullfllij-npsjti;, rin­
graziaménti i per, i'pperà i .b'enó.flpa (.alla 
ijuàle;ièri sera bi 'hanno chiainati,. . ' 

- Questa'éèra' iliJlérrtóÌidÌi.Sarabfci: i 
i Db'maniii terza ed' ii/Hiiio 'irappresen-
JazlAnei.iaeliitfpWiJo.. ieiio i jio|o,|iqonlin, in ; 
8iiatti:idl.E(i; Pnillepan,;:. i,-, ii .:i-
i •, Jliunedii .it* dónnot; e io Sopilico, ,cpm-
:m.èaia.in;8'At'ti'delcòttim,^ Féri^àrii: 

spacciare :,la; .ine rcanzj^:. di Piii;aapoì,i ; 
Guèr.i'ini, e- cpmp8griia,.i cpme! .si-̂ spappe-i 
rebbèreile marbanzie d''un',òHinbagtièré ? 
; i;H'''Sommarugà:';hft'3deÌ;2ieompagnli;ed 
jtmiol:giòvaqi:janoh'.:essl: yalant|i p aiii-i 
.njps.i, i dei; .qualjii ei,:pubblìcai ,1.0' .rnoijq, in-; 
supèSbile l'opera,:;. 1 ,càprìbèijip'lé;;bìz-^: 
zane, ;E poi|.EippiisullaórbnabaiSÙllaJ-
Dpraeiiipa, eisu quanti'giprqait"agli ha; 
in.; siibi patere;, ne:'pubblipii ...anche, gUi' 
elogi; non risp.ai-miaadbi Incenso.'.anpna 
aisè stessp,'a:'8è;editprè.| -: i; ..:,;,,'^ i' 
i «.liqollabpratbriid' una medesima:ini^ 

presa devono.tuttl.ayerp una..inodostia 
oollattivà in;facpiji..<|l:p}lbblipp»; dipèva 
un' illustre sqrittnrpj: vivente ad, un suo 
giovane discepolo ;i;e brodo, avesse ra­
giona da i"venàeré.^:'ii" i 

' Mapèrdpniame.ii^nohe alla ,modestia 
tràscùi-ataj'-pbàiiiitjinè lioni.è virtù'di 
tu;tti:«ertainènt6Ì.:,e moB; che meno dei 
gipyanif',i'ii\:,;:i,.^i ;':' ..'•. i.::-'i , . „ ' . ; 
; : '&la ise,il', aiiiazzo! vi spinge ad aoop-
giiarè qnantaivfto'rra; yi capita: fra i mani 
pufbbè sia bpyità, èd.aqphiappar' quia,ute 
roesphe vi girino d'attorno,, abbiate'al-
mof̂ o :la prudènza, ed il .dispprnimentp 
di'non trattai'e"tutti iegualmente d'uai 

. pasb e ,d' una ..mi^ra, .dij battere ugual'^ 

.ménte il tarabiiroi par uno. stès^p spat-
tacolo, ..i.'.'.' '.•. ,..' 

Non avrò forse lettp tiitti ; quei :'vo-
stri ..volumetti bivettupli, signpr Semmai 
ruga, in cui è più, il biancp cha la 
stampatp, spu più i .i;a^be.sphl,ohe.la pà-
relè, a i cui froBtiapizii'aoob vari reìus 
da giornale illustrato; ma però qual­
cuno me n' è capitato fra mano! Po.-
vere Carducci, sfortunato Guerrini I O 

;pprap,t',:apop|ipiano podesti.yalantupmi'ni 
^i--,a iî Vedersty lapplaiiaftì,;lfc..uft:-i^pia 
'CPB altri di i nàssun ,i yainr8"'ìetterf{rle 1 : 
:Quand^•io;•nB^p;Sstudente;•le:•;;operè,-;aal^ 
Monti,; dei.EpspplP 4el.parinii e d'.altri. 
,talii..autprì'iPìSbniperayinb dal'libraipi' 
mài certi ialtri libri d': autprii che (iVeàuo, 
àlpièno il pudore di non: npminarsi^iioi ; 
.yènlyttn'iasibitii bolla mano sinistra iàl 
:ai.séottp. del taypiiiìi ; da. paffà aàj gètìta 
ieha "di iib'raio'^a'rèàn fórse,'!'appài;enza,': 
ma pha ÌB.realtà nai , tuttpphègibvani ; 
scapati,. chitiiiiavam'cnnVbenaitrn-npme. 

;Carp i.signpr. .Sommuruga, io vi voglio 
bene'perchè giovane ; animosoi. indipen­
dente, leggo, iybs t r i giornali, ;oi ciò pha . 
per ypì Importerai maggiormente, vi ci 
sono aì.spciatb; ra'a' fatai una cosa,' An-, 
date idi pari passp; boi'. Tostici, iettimi 
;Scrit.toril.:La. prosa P l'erudizipne di 
'Oaraupci,.diIi;Gnei^rini, di Martini sap-
piàràb'ohe. sen frnttp' à' bnora,ta 'fatica 
di:.lungb stadio e'graiideàmo'rè,.' , 
i. l({èttdt8CÌ:,anopr iyoi altrettanto,;nelle 

',ypa|rej;lmprese'id^èaitpre,ieiIàsdiate"da,.^ 
banda codeste firasebe, par 'hen 'chia-

.,marle:ipeggipi .nelle;quali la;;manbanza 
più ohe idi ;niora!if8,i di assblutai; de^: 

. cepza, non pone .nemmeno bompenaata , 
da'lfaspinp.ai .uno spirito.brillante da 
balle stilb a .da ribohazsa i dì Ihven-
ziane^ . . ' .'. i " ';..' ' 
' Naù Pi tenete voi alla i pulizia nella 

vostra tìpografla, e nel irpstro studio ? 
Ebbene, se parti sorittcrivenisserp an­
corai.con nijove storielle a battere alla 
Vostra ̂  porta, i-ispendeta loro ohe l'edi-
tprè Semmaruga non è ÌB casa, 



H a 
•ffc;,Mi;ii.ti:-

\. Cjuàtito prima! iCtwre,ed: ArÌe,X)tkìa-
ina in 6-atti di taóriéi Fortis. 

r;|Srajvispa,:;era; bella^^^Jorriiava; Jfl. gioia: 
; l'aéiSltioi': genitoij, ,/oté;„ beati (.fvî êTOiiò' • 
l:i4iérwÌdé|'8BÌtt:"!(?r|tóéapijd^ìi^ 
;fe :̂: Cìólpita, • da. rapace"• malore '(lópó:: due 
:ì;soli',giòmii%òi(gÌ^|ttaMIiftW::déstin^^ 
|-! • V':iaiiaspèWatò-^ annnnGip'«dilIaiim 
IMipàrtiia *É0fflmó9àis qttiJitì<ipcrterOnò tó^ 
lljnlrifé ' iestua dMoeèfe^ilS'iué.fi-àzte; 

• |!Nili)S!)"«èrtQ:i;|òWà'?miSm 
''|'aà:<SuÌ 'dàVonò^tìssei* :68lpìtt':l'''tvitìirtó-
linitorii^Pflssa'.ilsiainjièilanij'Sftnta t̂ó^ 
ifilèrlta^ ::ttilftre':ià"\tul-!iièiùoiii^ 
|;p«sniift;,sl-itt-iWÌ'Otó' ihilorò.^: ••=¥sB.;' 

^|t/>^'•v''todto(vS8^fò»bàJo-Ìm>-fc:'jr-;s£:V'' 

:|Ì::É|||Ì|Ì1| 
I: Córte d'assise diUdiiie. (Udieiiza dal 

:•|'28.•f^bbfa^o).:•^,V:^^:';H••*:^,,V:^::-^•"v/'' 
' «i Alle: 9:djCi1tó&sàitfÌaiiafeÌlf,Pfetl^^ 

•i'Tiene/tradótto/dalleearoèn^-alià'y Coffe 
• : ; '3'tìlitev''l&tó''^tótt|; ' '*otìi 'i#:dR0tò^^ 

; ? ' j j i | f j \ ; " " v : " ' ; ' ' " ^ ^ t :;•-:•••:"-•;••":":"•:'•"•:•'5^' • • • ' • :" 

;Allé,M^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ in Sala, 
:, e>,i d i leitara di: «noei'ifiÌJato,medico 
^ .•:c!ie'';jlio|iìàrs^ÌmpSìÌ)ilfflfo l 'aT|t . ,Gfir | 

:tÌònéblàd'ai|iltere; al: dibtKtiinéiftMCOmel 

:̂  : ::;il?sig.VPf^Mts*:;dbmMdaJdl*dcèft 
! ijiàto, 88,abbia: nulla: in'óòntrafi^ 

; • t!iìiratdife»pi::dftl59olo avw)otóiKÀio8ttiil-! 
:;•— al:Cìb8"èssd wspènda'affarm^^^ 

: • jifodunolarido: le pfeottè : già, iimi quello, 
•-:;:•afe:;:é:s:K-•'•*•',̂ • .̂•¥.rft.:i;•:>;-'••.̂ ^^^^ 
: • ; • L'aVy; D'Mci3l|hi; !;dìi|litó!ii;:.<ihi9;\:sic;• 

: of)me non: ha Kttb*iÌ'|*ròal8¥è'dS^^^^ 
ólie" nelle .ora : jpiniaPidiaM; noij^^i .tóiiga ' 

•• ' udienza." v "; •,: ̂ :''--,:;','.^^:\i,'Ìi:f.H'"Cj''':i'' i,. 
' .•••••V:La'̂ Corte'adaiMsae<»'''sW' •ÌI^>I«-S«ÌÌ-Ì. 

Il oanoelllersrleggé/quiÌQdl'ìi'àttOi dii 
,acoasa,.da poi ieri''riportata.pBKiDtero: 
nél:•supplétóentO,•^'':s'"•'''«ÌJ'Ì^>':Ì^-'-Ì:'Ì:I" 
; L'jautopsiae perizia oadayeriòa, hanno 
constatato ch'è'' la•ériWùe'fèi'ità'al'^ijóllà 

' • :i'iportata/dalla;,Ba)l';Pate; fa ,:upica : e 
» necessaria cavi|aid{|lai;ili'^lei,i^ 

,f t: l<e ferite \si trovano dai; periU";â ^ 
della Tosoiìi';al^latp:daatpOiipar;,ay|wn-, 

: tura di poco niomento.i.ima:;in tale jOr' 
j'-siziOne-oiì* sè>lVarMa«ìSÌ&&sso<,:i8ppr9-i 
Jifonditaj'la- sòrte dèlia ':Tosbni^ sarebbe-
': stato ègilàle- a> quélia-dèlla'fpadl'òna;- Ì:» : 
; ' ' :" Si iprcibédà ^rquindi'fàll'-itìtértogatb'rió 

,:;_/dall'iajputatp^'::"''';'\ ''^j'';. :'::yfi'',"; '''ft'^ 
" Da "iS nie3l,.é5i):^tìli|i'|iap8j;@i^ 

e da 7 mesi aircai m'/fncibà|lraljcolli;Tòv 
sonicolla: quale iniziai 'rélazlóiie" amo-' 
rosa appena prèsa',iSérJPÌ3ÌQ:nsll';0s,taria'.; 

La padrónaìdeira.fi'Tosoniwedexasdi: 
"mal'-òcchio lainóstra corrispondenza, e 

la rimproverà'và'-spessov- na'etiendpnti i 
male ; assa •pei'6''stà^a/cqn" ine, è'ricordo 

: .ohe. una seya B|Ì. djsso : che le eri; eon?-; 
jvàrs'ó - % ' 800% ;̂ :'«»: M r 

,:,6jc«ftw?'a iidV Wtiav,:---^ :.Le:i, domandai : 
sarm fofsfióì-.^—^Ma.gàt'i^.jà^^ ~^j^ 
cosi : mi affezionai sempre' più,: ; 

: ' ' 'Narra" aóiu'e sillaenziasse dallo'stallb^ 
perchè stanco del continuò tprmeiito,::' 

; :N6l sabbatp.ai accorsa: di ijn gran-
: pamfaiameiitoDei poutegiio della Maria: 

"j/'IJpsoìiiî Jà:: r»siu5potóaitiuspitp;:;tt:{8apern6f 
; ;la ragione : " pensò obe 'oiii ((>sSe'*"óóuse' ' 
j gupiiza dei: : riinprovari, dalla .padrona. ! 

. Y: : t a ;.dpm()DitS"wattìtta:rSr.';«àmbtò^dÌ 
", "//.staudosifSplli !la"|btfrl)a.';,fr",'i-y:"^ t ;~i•':>• ' ,̂  

i!;v. LUndOtoàni- riiKttinà Tolba? 'artdari iti 
;t',stalla ma si oarnbió p.fl,C*i*,d8r,.a/prender; 

.ii^lifl,::certe in Muriicipio, onda, andarsene' 
•*ÌTÌà\di'<ÙdìWb^;,f'/'''.':,i/"!>'ttl"""'',:/f^:ì:."';' '..y 
;:: Cp'iitestategli le,.rÌ9Ulfanzp;..inaiata sui 

preoedenti cbé lo trasoinàro'iiò al delitto,: 
:5ra8ttendp:;:aempre:iji;*rilÌBVP;v:W 
;;;'Je professava;;laidail'jOste; - ^ ma: nniJa 

• 1^ft'jup:-dire:sul:\fattp.i,:.i:,i:,ì!<:'.i,,,:'"'',.' 'y, •..-••;;,.•.,;: 
' •• ' :rosoni Marioì;&:la;8'9fyàfeHta)'giufa.: 

Anifflette gli amori col Lapatelli, ma la 
padrona era contraria; nbb,poteva ve-

. federlb j * - io pWò non vile sapeva, la; ra-
: ;;^'gìpne.';-i- GredbfphB; fòsse |efch^5ii]l,ui 

/i'oaièllllJebbà irapEiMti::,coll!i;' sar lhlphb 
era prima di me. 

Sua'-màdre era contraria al nostro: 
, matrini,onip. ,. : ' , 

Nella'dó'mónica hii domandò d'atidar 
a spasso con lui ^ 4issi che: non; po­
t e v a — mi domandò più tardi di far 
la pace altriménti avrei a^3Jto dispiaceri, 

ti'a séra mi ::j)tegó,ancpradi,pace — 
ed ]io abcòijsèntii, b:':mi :dissS,che-;se 

', avesse psatp iai'mii/dispiaós^P gli'spa-
.".• ;,tassi;'in^.vi?ó,';:',^'•:'v;:•'':,; ••'•':".[.'.jV^V'":';-/ 
,; : Quella :8erà non lo "vidi piti.; ' '; 

ha mattina,,eraubbriacp —-midisse, 
; ;ph6 aniava : vfa - ^ ma ; che sarebbero " 
; andate tiìtté; due a S.: Vito [in cimiero)-

— Essa pianse, —Si'oonfldb ooirElisa" 
Modena ohe la diede coraggio. 

Andai.a pranzo ,r-; e, venna a profe­
rirmi da bere — la padrona mi ordinò 

,: di lavare, ,i piatti —: tornò a offrirmi 
- da;bé(;p:rir, e:,ue pjreal.un sprsOf, ,;,,, 
'; :" lii,padfona!«àmp|'e taceva;--. ói;?letro 

, gii diceva ;/r)sJ«— ingrata, essa era In 
piedi presso il fornello dietro il banco 
I— Non vidi come suegedeva la di lei 

strage — so ohe vanne • var:» il i sap;. 
chiaio --r a quai3dp:;vide ilIinòatélll'aV'' 
ventarsi;';su' di ntaagìif^traseìtìó;: rersp la: 

• MI, aiterò^ pei:blii|ìlf;r-!^j«ddi;à;tìr*a 
•J-f*:i)ài":»ttf~;;ìÌbitptti:ìaafib"";:teiiW 
la'staStaii^bJ'àtt^ftliliFp^W'J^MMóiM;; 
del'l^ubblibó )'^i#3iJtlbn:fgiiUi'da(" iión* 
;vldi"'-nttlttfSi':t;m#Sdi{bM'érài"Ì8tihtir 
•MttsbM'"lÌ';ìta|lÌì**^';;*MB:;"li';".^li(';!: 
bró*lo,^!ji;bBltat:^edià; fc<::es?p à l / r l -

^wisè, ? ò % t | j / i i S f e t ó w ; jibd;^ 

;^' '^aStt&lEjebi#^;ma",#a#.avs8W 
;spièri#idi;afc--^:,:trbfflava al^nantp, ,;•;„; 
jH^pSàBìsv» ila !p8dì'o)ia"::floma:::niÌa iba-
drèì e;tatti là pfpfeàsàvaiio., afetto.,; :;J: 

* ;Htótìi}aì5da;rSUV; i pRstóto' 'dice; ; «he: i I -
,,iha|gipf"'àttp:.pafÉeB86li; dal;:;t 
;ffi' ' '(5[Uàl(slia;:ljjJoibi';."' ' 'ji": -': •••:•'''• ":'''/';'•"';•' '"'.''': 
'•''•'SbeCèdbtfó 'VM*ip'obìitesl8!!Ìónii; .;^^,"'•;, 
;v ,fljrtóB;'S8Ìr<j;ifAbdb/;alÌa eplònna;20, 
minuti dPpP:iw'6tópgiornò,;;e póbo dppb; 
^vènnéjliUpatalli.''';':;';;:; "•.:',:'̂  •:;•;;'•.; 
m Óomibpìiirbnc» i ditóarai:- -r e s l eBpre8,se; 
oggi ;la-;;;ó»te8sa*l*':da Vederla ; balla 
;oo»:'rni,,";,Y;"": 
S 'JL 'udièi i^ è sospesa alla' 13 li2,;: iv 

; ' , Quasia ' mattina ; alle or e ' nòvéj:: verina, 
ripreso; il';dibattin!iBnto,:i«" di; cài :risuU 
t anw 'kremo'conosoera::nontttn: Bupple-
mento slraordinarlo,'cha; pubblicheremo 
appena finita rùdienza. ; 

froòàsi* :ii'rlbeliibiie. fltócia 28. Ièri;; 
>aàv'anil:Wnósira';O0i'ts;;d'"Appelfó inoó: 
|aip'«jà ;.'ij^, dibàtiimantpipar |ribBIJionà 
''ophtrb diciassette iadivldai imputali;"d' à*;-; 
,vere, 1' 8;,giùgno, ». p;,, in;iianttfvav: in-' 
•;féii3':*Bòiit#";|;iSfflbiiiltà;;jde!iìes6tó 
'ìt!àÌ!'ibii"ale,'tì"'bHtf;to :stó;fcas«pJti:dà!-
;3JrjibÌ!naÌB;; dl,,;Wta!Ìtp'và. Il Proobatorà:, 
^àa^IRài.'cbbie sapete, ricorda.in 
1 sj ffeft tOorte;! lerasjpresiedulàjìdaljppmm;" 
Legniti, il,vPi;jM.,, dal; ba'v;''Òa|liardì. 

; Siédanp alla, difesa *gli avVò'bati ì* Nova, 
GalliaiiManerba, Oasasopra e Prati. 

^*«-In;sbguitó;'à;iiicidénte ira; il membri 
dèlia; difetó "quésti ;abbandbt^ano'tutti-' 
{',dbÌa';B''il,';Prati' riraane;Ìólo al suo; 
• j i o s t ò l •;• ':;',•,.'„;/•,;."V. • i « / • 

,.,:Si,npta;,che,,qussi'tutti; gli; imputati-^ 
prirtanb; ampie, cravatte :rb3so. iv-' ';: 
;..EUfobOi: letti;; gii; atti dei 'giudizio dei 

4rtbuo£ilei<divMantPVii.ì ' ; •;;•' 

; ;,Rfooésad jìéi; farii^ di ;NlbglianO( Epoo 
,.ob8a;sc,rlv.eiil i'fàg're^.'ìp diiTfèyisb: ,, . 
•.«•liiREasidén.te.de.lS'ribuniiladellanOstra' 
' Città; ha' fissato l'irdlenza dèi giorno 29 
raarzo-'p.ivl por'Ipisvoigimentod'el pro­
cesso; contro'{'((ulittròoplbiji della ditta 
Da Rei 'inipiltati;;di percòssa ifl,.daiino 
&irÉ^ente,Pafbcóp.'"","• ••„• ; '.'^,\^y-^\ 
' :":f'sei='òónt(idini;^r;re8tati41 ;gibrhp 17 
,ebrr;;'a itoglianò ; per l'ubóiaipiie del bue 
delia Di,tta l)a::.Pe»; ieri, •poC ,;ordinan«a 

idelfoosiro;Tribunale, ottenneió di' essare; 
rilasciati in libertà provvisoria.; :" ;;;, 
;', Altri' tra; arrestati il 20 per l'istoaso' 
fatto avranno'presuiaibìlmente la stessa 
sorte.» ."',./. :•'•••':'•'• : r ; ''' ,''••"''•' 

Iota 
'StòfioissìihàVPll' ' maestro elementare 
del Comune; d i C ; {Circondario di Ayez-
zanoj domandò alla Giunta Gomnnàle'un' 
certifi'batp ditmpr'alltà,; è' ne ebbe la se,i 
guente, risposta,: ; • , ; ' - - : 
;;;,s;«;ìRiupltasi questa giunta municipale 
«'pei''l'i|aspiò ' d,èl: pa';^j'Jòatb''nJoi',*)e-po, 
«:ilitipò;;aùl;;cli Leirpontp, la':Stésstt;ha 
<l deciso. Che pria di filasciarsi,"si vOgga; 

;'« se Lai passandosi la èaauó sul petto, 
.« lp.,peHta, 0 pur no, ; ' 
' ';*"SB'pbiflo desidera ; ai sensi della; 
,«'gte?Ba:6wiitBÌ;eccònè una bozza! " 
: ; ,« Si pertiflca, che:ilsig, S.;,. N..., du-
'«•;rante, là sua residènza ,ini;q«estp,,Co-
« njune,.quale insegnante; elementare,', 

^i«;tnòp;;hft:;molastittp;^i^^pudore di donna, 
« àlcunàted è;àndato'simessa... 

«C. . .3 ' febbra io 1883 » •;:•: 
^ .Seguono ie .firme .dal sindaco, degli 
aBsa8s0ci;/e'de^^^lfl^io 'manipolatoro 

:dbiìa;bb?zaji. -mf''''sM. •';-'''' •• ''• ' 
;^, 'F,;̂  \^S) .:;,..' IS^ . te^'if ' " " 

. w 

Wit,i. 
, Repetita non juvanif; Telegrafano da 

Amburgp, che uap?f;|ii superstiti del 
Oimbrlà,;non:temé''ai;rij^artire par Nuova 
York s;òpra un altro ì|ostal|;nejla lusinga 
.che;carti jìióbntri co^l; quello dal » Sul • 
taa» non'.sii,dabba;(Maravtutti i,,gioi'Oi. 
Ma cosi non'ifu : 11 pilójjóafo «•,̂ Vielaritì »: 
sa cui Bra-imbaroa^lyioeyette in mare 
un tale,urto che l'iil|||j)idò passeggiero 
ia appéna in (efflpp||||:: riguadagnaro il 
pòrto,,giurando ohei|Jóra;:innanzi; ri­
nunzia a viaggiaro psr^raare.': 

, Uno . sphelelfo. In uno' 'dagli, scorsi 
giorni alcuni soldati dpi ISs? Reggimento 
fanteria staviino facendo dbgli 'soavi a 
Vetpnafupri"-porta QatenaaV'bbrsaglioj 
quando, ad/uìi»:'P''°fbudità di circa ses-
santìi centimetri trova fono uno scheletro. 

Fatte le pratiche opportuno, fu con­
statato dai . medlpi dell'ospitale civile 

'ohe :qb8llb, scheletro;drtvèva a v e » ab-
paftetóto;ad';un ubWp;s9|ol 165611, 185«i 
'MbltWp*òbàbilmenlé'f;Siirffi8littù:fttòila& 
~:v';BEiftMto;;qbBllÌ3)Éfe;tìwjfp;cdMtrre" 
dell'iitìtttrità ;iniinSbKlbi:;;tSspbHat<ii;'iil 
.cfcrtiébJslMBbdo^lWlS'ipbvtóiiiaifffiàv-; 
iyertìwsl'dtócio dKlS;S*;"6 ì u è p l d è i l o ; 
ftgK;'P8éur4., ;''.|i#"'',''Sf::y';^5*?1f';; 

';;;S«ii|i«ì'ift»Mrt*iSi^;':II':j)uia)ìi&^^^ 
gMa dt,ln6n;;ponlbndoi'Wb pastìglia; di i l io« 
ari,chimfenifàfBiàcistàCBiiv. G.';;Ml2Ìòlinì di 
Ri)tìtt;i!oii>(jaalsi09i-a]t(ÌB5cho.partijìio lo steiri 
so'/bòtBe;: (lerehè, ; son^dèdeW la,; bòntìf;;dì 
qiVelletj/qtiaStevdel iilàiilbliui,: SenóS'Coniptirta, 
, di ; viilii;: Sùcchi; vegctalisCIW"; sfuggorto ;; ail'Sr 
aaiisi ;;c)iim)r» • e-:»()Bo ;pa/!if;,4,b&,̂  
8Sgratp;br6l>tp pel priino, 14 nonllbfc-sòno. 
'; ;,11 sfottò Ho próvatóifeì'mslbietito che si riig. 
giùi1gé;la;,guofigi6n« nbortiv'n :can una sóla-
scatolàjdi/qneStO'«érW^tìrfari e:ì'«/!amm«r; 
pìuimmigoìa incipienti a'iwjjli abijosssmenti' 
. d i ;:i*óC9f ;';;:,;•;" '"''• .;.•;"';•,;:•.'.".. 

;,Non':'altériiBtì;IV'fàuzionì; digesllyev'conie 
sì dbValamónlàrspjghi giorno dalla pastiglie 
che eoiiti-ngqno:; Sfinito ^iucohero: a oppio 
sudi .spi'opBroli,, non risoÀdono; noiv icritano 
le iatiislinài ; ni4 anzi haiuÌQ: una potente; ;a-
Zione, riaffosoonto, n porplò; sono ; uliUmme 
anche,uelio,più;acute imlìnmmiizioni della 
traolièa-K'doi .Bronci». ; . ; , : ; - '-,;„:;',,> 

Dttriquéibhi^VuoliessorèìCertb di Ubrimo» 
diq,setnjiJjĵ è,:;Beiapi:q.innooaa,o di aziono mi-
rnliilci p_eì'..;gli;Bnztdòtlì iniilòp ' abbia fiducia 
ni queste pastiglioi 'CIÌQ si vaStl'bnb a L.'1.60 
In seaio/a, ip;B<inia;pres9a;Wn(ren(or8B ftiDr, 
bricntora :n6i;;proprìo: Stabiliiaènto ohimiiffl? 
Armnceuticoisivia delle;tìÓ!ÌiJro;Foi)l«ns5iSj: 
,s;;iH'e5So ttttiS'tó; j)tìóipali;:ftt!bi(cio ;dl,;ttittà: 
Ittilia: porlo brdiilnzion! inferiori alla-.Hei 
solitolo rimettèro;cènti3SÌrni 50 per Spisa dì 
porto, ; '••';,;;"::;.";K;s,;t;i;'A.:."#'Si'",.,''••;:' '.. . ; 
: Unico' dopositbsltìiitìldjntfiallà'tarmiicia è 
Comeséàiti, ;iVeiwzÌ«i>;;fJrma(!Ìa,;:Bì)trièr* alia 

•CroB^,:«ìi .Mà'tó;; , ' ; , ;r ; i ì i i | ; ;" ' ; . , , ; ;?}• ' • '• • . , '•,; 

''•Ì|!?fltÌÌ^|Ìtlà''f"V'^?^ 
'' :/ij-i' Il Garaiiniére Èìifoi-

;.; iJpMct 23.5 II loarabiiiioro : Rvifo, optì-
dànnalo a sei inesi; di oarCere jjor l 'ar-
rastó-del prof.;-PallaVeriV haptèsentato 
ricorso in appellpi;! dietro órdine dei 
suoi superiori. . , ; , 

iéffffe suùiì'caséa Mi'kieif'e.' 
: Domani gli onorevoli Ferrare e Ma-
igliani interverraii'iò';àlla rltìnione della 
Giùnta per resaBib;-del progètto;di 
legge ;3ulla oa;ss'a; ibilitarò, Dlbesi che i 
d;ae ministri .Hiohiàrpra,tinp;;'di ritirare 
,per óra la ,parte,; del, progetto, ;phe si 
;rjferisCe alla,tassa sugli inabUl; al ser-̂  
vizio militare, riservaudoai ;di fare altre 
ipróposte.par pro-vvede'fe alla cassa mi-

l i t a r é . " ; ' ' ' " ' "•"=' , • ; ' ' " ; . • ' • ' ••' "'••• ' " - • 

• '. ;'':\}y FinaiimnSel •',.,"."".''.., •., 
ÀI,ministèro dogli;iptèrni; si sta cor-

reggendo"le bozZ6;;delprogotto dile^go 
sulla' pubblica sicurezza . e di , quello 

"'Suna riforma dèlia: légge comunale' p 
prpvinoiale. ; ;. ; :, , , 

'QUèst' ultimò copiprèpde ' circa 200 
articoli ed apporta altri notevoli mu-
tamantppltreyqnBUi. annunciati, all'or» 
difiamèhfe ;àtlhiaie. " • ; " '' ' '; ' " ' 

Tele|rammi 
r'",';rf-"»;»U'.''i'^-i|t»ÌìOf,;;i;,;;,;|.;.;. ' 

Roma 23. Laoirbolare dì Giara ohe 
aimimiia ebe m' Màggio: arca -liìogo 
rinoórouazidne:'dbllo ,pi!itr, fu; ufficiai- : 
mente comunicata: da.;;J]xBulÌ a Mancini. 
La pircolai'o manifesta il dbsiderio di 
bouoscere aritibipatamente i l nomò del 
persoiiaggio olle, sarà, iupàripato di rap-
prósBulìareiil iReHn quellaibircostanza, 

;,,/̂ ,., •/',.,'Furciiàai'.:,: 
; ,Co8tanl!nopoIii 23,;il ministro degli e-; 

steri dando la notizia a Corti della vi­
sita ufficiale del governatoro genfirale 
di;;;irtipoli;al consóle LambertangM ha 
espresso la speraitza che sia esaudito 
l'incidente; e che l'Italia riniinzial pro­
getto di mandare una corazzata nelle 
acque dì Tripoli. 

. . " • • ; ' ' ; • • ' J i i i a g n a . ' " " 
; Madrid, 23. Lettere da Manilla annun­
ziano:; Up vapore facenti); servizio fra 
le diverse isole Filippino esplose. Si con­
tano un centinaio; di, morti. 

. • . • ; ' l ? r a i i c | j i i ; ..,..' 
. Parisi 23. I . decreti phb mettono in 

dispòflibilitiVi principi ;pompariroDO do­
mani nell'Of/Sciél. ;;; 

-Marsiglia 28. A' Garclanna sbòppìò una 
rissa; fra; italiani e franoBsii unoperaio 
francese ,rjjaas8 mortp, ;; , ' ; 

, , : .B,llgllÌI(<$|*|-a,-;" 
Londra 23. Mohrenheipi ricavBtte nuove 

istruzioni circa il Danubio. ' ; 
II; geneiialé Mao-Cadawis, accusato di 

essera il capo misterioso degli assassini 
d'Irlanda, scrive da Parigi smentendo 
l'intanJe accusa, dicendo che fa aprire 
un'inehiestadiill'ambaspiate ioglese. 

Il Times pubblica una lettera di Ho-
bart pascià ohe protosta contro l'aooet-

tazionadblle proposte 'óirca il bl'àbbio 
:dj!,iK:iiia,;,;:;,., •,:,.;'"'';.v'S.;''"''.,,-
':;;;NPii:;sbIo?l'ltiglillterrà.84p';Ri'ancià, 
:a}fc;;ànplÌ9*l!àB»t^ia..,la;'0aB»iìHlMfe 
;;tali|;iadb||W;bsi;o6jroordbntóbt85yia;'rì-; 
}bSiSa"^'dl|Wàl';!Ì6lWnb9''jp«tlbài.S8isafi 
'qàllb, la;;bifcì!iaiib;}ai Kilìa, Wandó^lM'i''' 
' p f i à ' ' ' ; m ì f v W f i f f ' ' « l l a * c S i < b i i » S ^ 
pbSÌt;»aseS*e':tìggèBb:'*itttóBdiàtp di uftRs' 
tì;itób;aSeordp^:;;;f;;;:;:;'(';;''f;,,;;''«:,"Si";;'" ' 

;':;i.oì<dfà";^8.:;(;^biyi»|)k"|iitÉtnàu^^ 
;bbìaRabSeIei,rìsiiòst8'ripévuta:Mfp^^ 
;jjbatà:,bjr0a;;iirpan!tla;'diì,Sdbife60iìò%8ne-;; 
ra!rnBiHb;iravór8vpli;:Ìl;Sultaub!;ii0n';bai 
alòuir interasse,: pbóbhiiiHa: dirètto;;'Bullà,; 
;ua:r/gfetóne?;n9l,osuàlp;-Né;fi«fifer|n,'/iè;4 
MalBt' Bono; autoWizirtl Sd' approvare: al-' 
pun;;próg6tto' dèlsgoveriìb futuro 'in,E-i " 
gitl;o;àibza''" Istt^uzloiii, del ;'gàbittbtfe";in-'' : 

,glèbè/;'K,;",:;.;;,̂ ,,: ':; •';"; '•',;,'; y-^-'r:^'-:': ''y':.^ 
, '9uboedé;«n' iìipidontì .vìvlssinaPv;ÌJor--' 
ster difende la sua ,araminlatrà!ìionV:bd 
attacca,nuoVameiUei parnelUsti.j.ll suo,, 
disfiorsò è trequentemente interrotto dai 
parnellistì, Okelly: -è richiamato all'or* 
dina;;;pBréoohiè';.volte: er:nialgradD;;:pi6; 
intérrpinpo ancora ForStei'grìdabdó tre 
vòlte: 'vói ibérillte.; La Sospensione di 
'!OJce(iy;dómftnd.ata,é approvata cbti;,'305 
"viili cóntro; 20 ; la' minoranza ;b oom-
poàta-inttóramtìnte *dàì ' parìièilìsti,;, :'" i 

.:;;J:'""jtìei*i»ft»iii." ,' 
, ,Berllno: SS. ; Alla Oamprai inìoocasione 
della discussione del bìfàa6ib';jdèjBiCultij 
interpellato da •Windahèrsi;,, i l joinistro, 
dei rculti ;rlsposa cliB>la porrlSpoDdenza 
dell'iniperatoreobl;pap,a,continua» Esistei 
uria: risposta dB^l'iaìpe;raterei;aUl ultlnia 
lettera .dèli pafa. 11/ dovere, di^ córfesia' 
vìltagli,;dì'ìdirb'dipj5ift,:''J>bicliè il -'desti-
nat'aria.'della lettera ne ignora ancora 
•il';Coriten'ui;p. .;"'" : ;.;, •;.:„:..' ;,•; ; ''.'.', ;.. 

Prds(ì(o a Premi de/la Cinèdi Barletta. 
Bollettino telograflcb dell^Bstraziona:,., 

Serie' 3639 Numero 19 L. 100,900 
, ; » ;él52 » .;, 21.» 1,000 

' ; »:':1506 • :».- : 8 » . MO 
»« .3661- . », ' 21 » :, :BO0 
» , '868 » 13 » 400 

'' »;Ì11S2 » lOi» 400 '• 
»;'s,8880 » , 44 » ;. aóO' 

" » i 2 6 8 3 » 27 > ' ,.'300 
," » : H B 1 9 » 48 » ^ Sotì ;: 
.Serie; rimliorsata 4971 dal N,, 1 al,.50.; 

• Estratto àalfogìlaanauniì legali, (ti. 17) 
; del, 21'febbraio..' 7; : . ' 

PreSsoiiI Uì-Trth. dl'UdinB:'lh'depòi; 
sitasi f'róvà uirà'giàCCHotta d'ignòta pro­
prietà/obese non, si presenterà alcuno a: 
reclamarla si vénderà all'asta; p'ubblipa.' 
: Nella' eséouzlonb ìmfnobìliarpp'rbm'oàsa, 

dalia:R.Iqtendetiza di Finanza dì Udine 
Contro Gosgnaoh Giovanni MarianBQ';ò' 
l/eresa di ;S. Pietro al Natisòne, furono 
vénduti gli immobili aiti In :PontBacpo 
per lire 80., , 
- Il termine per offrire l'aumento non 
minore dei sesto,scade coil'prario d'uf­
ficio del giorno 3 ' niarzO ' p, v. ' ; ; : - ' ' 

Richiesto dal sig. Ferdinando Plaoeo 
di Bagnarla-Araa t'ùSPlere dellaR.'Prèt: 
di P«l(Ssnov<!, ha liiotiÉtìato alla od. E-
IcpnOra Bubaa Littitz $trasspldb per se 
0 minori suoi,;flglì;la cambiale I lùglio 
1882. . '^;y;,'."••';-'•::?•:•;-• p." •"':>.:.•:'••;̂ • 

;:,,jìioliiòsto'dal alJiSBefnardo Piani di 
^.palrnaiiova,, l'nsoiore;;; della ; R . P r 6 t . d l -
Pàlraanovii, li'i nóllfìoato alla co. Ele­
onora Bubua'Litti|z;.Sli''asspldo perse e 
rainopi suoi tìgli là ;cambiala 3 luglio 

:1882. •;. 'v, . y:,y . ,,.",.,;..;.;•: 
(Sol giorno; 27 tialìzp, 1888, allo onè 

10 aiit. avanji il B. Trib.,di ;Ì'órd6noaè. 
seguirà in ub;;soloÌlottp,,su| data,;dl;lire, 
g433,70;ia odio a/s/gr^àglifs Oiacomp 
di;,Antonib di'Azzanèllo;dl Pa9ianb,;'l'in-
canto dei ; stabili'iUbioati-,in mappa di 
Easlano. ' ' .; ;••' .'"•;.•.• ;;..•;•'; 

11 Giudice Bodjbi delegato per gliatti 
del fallimento di ;Lulgì Griffaldi df ;0-
dine ha ordiiìato, la conyooazipùe dei 
creditori davanti a se nella residenza 
del'Trib. nel giorno 23,aprila p.'f. ore 
10 ant, 

Nella causa fra Virgluio. CereSor di 
VallenonceliO: e la, Società la Gironda 
con sede in Bordeaux il R, Trib. di 
Pordenono ha prouupciato ia. seguonte, 
sentenza. 

«In continua contumacia del conve­
nuto, prima ed avanti ogni cosa. àrametCe 
la prora ìostinjoniaié a,peritale sui ca-, 
pitoliportàtinelle pònclusioni dell'attore» 

È aperto il concorso per le rivendite 
di generi di privativa di Platìschis red­
dito presuutoj annuo lire 148.00; di Po-
stonzicco(S.Mariino), lire 400.00 ; di 

, Castel delMonte, lira 73.71; di Puderno 
(Udine), lire 459.57 ;, di Yillalta di A-
Viano lire 833.11 ;,.di6ripns (Sodegliano), 
lire 120.00; di Lesfans (Sequaìa),; (ire 
400.00; di Miìrsure di Ayianolire95.84; 
di Ipplis; lire 140.00 ; di Treppo grande, 
lire 587.65 ; dì S. Martino (Montereale), 
Jirs 12S.28 ; di 'iVaresio, «.2, lira 866.13. 
il concorso è aperto fino al giorno 18 
marzo 1883. 

''̂ ;!lÌtólioA'ro;oBfci.A,'SÈTA-':;,:';" 
';;..",; ';.':.;• .M^^Wi ^?.^f^^?-[ H-

,,,:Ìj'»ildata9ntaiid8gJi;*Èl'i-;<iofeiìia;bggl/;" 
prtsenlàti» 'alpuiiiì'; iiòtavblà'ì'/VaMftìsibtó. 
^t:ol)l|^fó/J,|ìnbjfa' • tWmisàÈloni Vi-alatlfai ' 
tbéntè*fabilf|bbie;'gMtóì«^;àU'lnobiito , 
lbiì;|#Wlb;b«'n<i')uanb::dd;èsser8Hdi; ffli'; ; 
i|tÌÌIeg|)tìllgbìibBnlb.;,;:i/;i,[/iA>:;;:';:';.;;; .'';jf,'•;'"; 
•'''v'Hl^^p;vitiJ,^è?isiVtttpj&nj(ìÌ|tà,"; ; | ; ^^ 

; ,..,i"ii";;;,i';'"'ì3liìii;.^iiaè^i>»i-'y'ii''ì'''-'«Si ; . ' . f c ' ' 
.•;;',': ;•',.',,.;";;.,;;?s4Ef^;,."•"'';,;;i,'r:;iv,' ";- ' t • 

: , |DI0S>A|<^^|§^#1^|W;^: 

:̂vv;!{;' ;;'i;;.''';;;itB2raziiì^sélSÈ&»..4' ;:''',;:ft''.''':" 
Béttaiiogód,'! gtimUo asMMèsMt t d / m . . 

1 > luglio 8B,88ii»; 80.78. Lbi>a»r8> iil8Si;ai)8 
,a 26.14 F*tóo«iaja;vi»t»:iO();iB,»;ioo,8iì.,jf 
,;';,'/;'f."",::;;'':'r;,;s;!tS>W<ii"'i..-:..; ^'•'•ivy^'i 
t i'ftatì; iÌÌ;0>ii«B(&di»&tS.»; 3Ò;I5 ! , » • 
eoabiè austtlMló fcaliao 'ào.Sia.-—;; Fiònnl 
•a«jlri!wU."d'atgento»4»;*S-i!-'ià;>r'-~i..' ' '"^l" 
:;:' Z"';̂ ;;••'•'':"'•PAtìii3i,'.'28,WBbtabi't;";-.. ". ' ; t ' ':•• 
_^'atódiii'à'bì&;8ais=i'Ksaaia^f'òi,: i ié la 
:Bé«ait»'Ìt*lltóR'>88,4S'fFé<rayt6»toniK .>--?.*I 
FsrròHo: ViUòao; EniaButìo', '^..i^-f tiàtmt . 
Komtaa, ,1 .ii; iObWigaidoniir-—f: t o a M 
,26a4;: I(»U»;i,aia.;.~i lÙigl»Bo;i03.Bi8 Ranffi*; 
"Tare* 1JÌ.PJ,.,;.;",; ;';.~^, :,;•;',/:,;,,.;.;;; '.yj^- • 

;";'','.,^;'"'''SiiìRtirao,;às'febtóioi'-';'^;.'.;:- 4^ 
, 'MoWlW 88S.~ ;, Autótóia 67-6.-~ . Iitìa-
;i)a«ie''"2tój-i-;rttiiiiBie:89.s-:;""'' -; •" •"•• ;•."•••";• •• 
':"•;;,:;•'"•"'; •,ffiffiBAÌ'àa'feSàìo^ '' •" "~T ". 
: InglBie 102.6(8 \ li»Miiom.Sie; Spagnàoló 

••':i!"m ;*.ff i iNMìi&1«Biif ikio."'". '••: ' .-•" 
MQUUMO aOiiO ; Lombarde 110.00 ì Féimvie 

Stato : S3B.a8; Btoc»: Srioasla ;8ao.-^j ;N»jo. 
laoal 3'oro;9.4B;—t ; C«#io' PiWgi;47,601.Càni-
Mo.lJon#l"|ii9.8B^jAMMÌK*;;'^C|j;;'i.i'«';" • 
.':;',; ) ;. | ' ;"f| |RBl^::3Kfiib4|)'f: 'iJ;l-v, ' 
; ;IS(molè()iillidMriì2bàd -f-;; i toftctfii Upl; 

jy«a58«o l'K'.23j:A«iònl, TatóoóW ,:—j, Bfiio» 
Nazionale : —; ;:F8riOTO MerUi (con.): .—.—. 
Bànoa ìToiòana;,;;-..-^;) G«alto;;It»Il!rao :Mo 

.blliat», "ìf-!;;]tendit»,:!t*lì»aa;88.§6.---^,,:;:, 

V',''i>*.'',;K;;isnLitìro^M',tìb^^^ 
' Rendita,italiaii». |-.—j'i: »MÌIU;S8,9() .̂  
• NapolBonl d'orà;„,,-^.r-.. i , , , 2048 , 

,.•;.-,',..";; ,;.«AKraÌ,"**W)wJ<>i,:'.':''; ' • ' ' 
OMMura'doli»; te .Bèni Iti'; 83.4B. ;.., 

."-''". .-"'-'•^•''"•NlNlM.f-2#failii:ai<).'-'W..-i;i'.. 
Eonditi, Rmtriac«(ia«t«);78.t6,i;|d,»uir. (Mg.) 
78.«0. .Id.';aà«fc tbroT 9?,18::'Ii5ii«, m.m. 
Nap'9;4S.--ip ''• ' 

iSròpMfetf'dèlia Tipiigrafia M. BAIUIUSOO 
PiB*tto; FIÓRI, jjisrenttf'fespbtó^^^^^^ 

; Oompapia: aiionima^d'Assiourazloni 

'•' o'ónti'o'Hnóeniild,' l'ImproàuttlVifl.',';; 
oli Ri;aideatJ oortiDrall '» genere a stilla Vita 

,•;","•' ' :: ' ; ^ ; ; : ;un«i i ià" ' ; ' " ' ; 

,'Capitale,Sb(4aU•ÌSÉ'.Ì iti.XiM,, : 

^|lÌMflll, | l |MI«(]HI,J| 

CapKnio y o r s a t o - t«.»SO.Oao 

Operazioni dalla Compagnia _̂  

'• "l«el-rHiiii>o''''l"iitóentfltì,"'i '•"ASsioUVa'iionì 
contro' i donni cagionati dall' incóndioS dallo 

'SCoppiodelj gaz e dagli apparécchi a vaporo, 
;d4ll« csdut» de) futoine, contea l'iaip^dut-
tiviti.tempbrauQa in seguilpj.ad incendio e 
la;perdita dallo pigioni.!''*''"'''^;, ; :,':= 
. ' ;'Nlel ;ri»ì>i« vltBÌ AiiibnriSioni ìnsfiaao 
di niorto,=;ftÌ8la, mistoa dapitalftiraddoppato 
ed a:,ti)rm(fie fisso-Datali.,-.Itoatite vlbilizie 
iuimediàté e difrerito, AssiolirózÌQui tóaipo-
raiio»;p^r ^" ' " " ' ^^1 "l^bìtìj, ";; ì 

:W«I pa ino aooliÌc'i'itl!"''Àsaiouttzicni 
oollBllivè;droperai oomirendanti la libera-
zioue, dei padroni, dalla leippjabiliti'Bivilo 
versò;di assi.; AssloUrozìoni;'indlvidu»li;per 
gli accideiiti Corporali. ;4sslottrflj!Ìoni: contro 

-gU acpideiitivdéi visggisyu,,f?|rb¥ia5b:;per 
tnare,;di Cabciìi ecc. A.?siòuraZl'o^^;d6igònl-
picri. As3Ìcurozloui;Obht̂ (*.,i,,,donni cagionati 
allo porsOneìlbd alle co8e,;d?rfiàv»lli e'dalio 
vetture. AssjpUraziaai'deidiìnjii'cagionoti dai 
terzi ni,iCavàlU: ed;' iillo :!-,y|ttuw assioàrate. 

4B«'n*wS«"«'''«l«',.,Ìsl','l»;''provnibia di 
l i n e ; ; , : • "":;' ;•'' ' '"•, , " ' " " • « • : ; ; i 

' . ; ' . 'flao^fAMIA:; 
.„ 'Via aw8ano,lf.;4l 

Udine 

n i Bwon&a Appartamento della Casa I 
1/ ia ria^zetta valeatliBi;N. 4. , 1 

GMCIÌMO DI l o p p i 
-., " \ta IHcrentni'ìr'e'o'ctala 

IJBIISB. ; . ' , ,..' ;̂ ,' VniIVE 
Completo assortimento,"'di occhiali, 

stringinaBi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'Ottica d'ogiu specie, :Depò_9Ìio di ter-
nioraptri retifloati e ad uSpimedloò delle 
più recenti costruzioni; ;iiiaóohine;eIat" 
frioWe, pila di pMsistemi,- sampanalirelaf-
iriol, tasti, filo e lutto l'ooborpentè per 
sonarle elettriche, assumendo abcljò la 
collocazione. in opera. 

Preni mùàkissìmì. 
Nei medesimi articoli si assume qua'!, 

luaquo riparalura. 



Ili FRIULI 
•»;TW!m'f'd '̂J'ii»w.''i'fewi«ga'4J!ei«»w^^ 

Le inserzioni si ricevono esjelusìvamente all'ufficio d'amministrazione del giornale M M'iuli 
Udine - t i a della Prefettura, Ni 6. ^ ' 

Infallìbile'antigonorroiche rluhyijCi del Professor iDottor J^ylljl ["yH.i/\ del'Univ^rsità diuEMa 

Invano lo alndio indefesso dogli soien^liiti'Si occupò, per aVera un.rimedio .sollécito, «icuro privo di inodnvenienti per combatjaro,)» inflaiftmazfone.sCon-scolo (l(..ti?j)coSÌti(,piirulentr dalla mambraita'.deli'ùrètra' «..del 
•pmptiiia-nell'ttmBo e dell'aretra e della vngìna d'olla •Ioana,-che in senso rìstratto.ohianiasl UletiiiurvAilttk'' Itivano^ poWlè'si dovette sempre rioor^^ra.ol liftli(«^fH(^..ji!JipBlbe,' 'àr'j»tìiièeiàtìè'tìÌB e'^H nitri 
rjmedi, tutti Indigesti, incerti, o pi-r.lo meno. d'eHica'flia.lontÌB<ira«. , • • - • ' ' , i, • ' • . ' . ' • ' ' ' ; • .<• n i ; i . , -!,ii. 
•• -Il solochOi profond» conoscitore, delle malattie duK'iippnrati) iiroigenitólo, seppe rfettore una foi'miila per combacerò in moda assoluto e soWfcito «uost?'msia'tiie fa il osie^rs ProfoiSott tWCCPOBrAdelI'tiniveMÌitl 
di Pavia. — A questo riiflodio elio proSentiiimo nl'jmbblico e che.plio'addiritai'a chiamarsi ilninvrttii» i lei ••lm«di abbiano dli'ttì' Il nome delrilluitre' ali'f'W.' —. Qttè̂ slb .pi!lole''di' natura.pretlaolantefregetjla • 
Belln loro attivili non, subiscono il. conffon1;«'Con'ulirl''sbeci(!oi i quali tiitii o sono il retaggio dulia''vecolda scuola'o sono setnjilloi mei«i di apeoulaiiona. — Troviamo'tólaftdìtì.neoesaarìOiJtiqhiamftre r.'aWenstohe sopra. 
r Incontrastabile "prertigtitiva olla hanno .queste Pillole. Dltre J*arrestare pi'onlamente la gpnorrea. st récsaie .elio orante;fjoécia,'siiWóVe; ed è quella di- fa^Hitatetafseùrìkiom' dtU^'fttìmj di giinr.ife gU, stnfigim'etiti 
uretrali ed tt catarro di vesòioit, ascendo inoltre trovale sempre neoesinrio tulle, mataltie dui reni /cotoAfli nel'ritlchej, tutle iniilattio queste' a otti vanno soggetti (jnelli che .tanno troppo .ili^prdinato o .viceversa' 
quBllì.icHaiCOU'llisièro lina vita castigala icomo par o.4omplo, i sacerdoti, ecc. — possono .({ulndi libammentericorrure ti questo spooifloo lepersoue che. hanno,-qualsiasi diaHurbò ali opp[ii;ato nro-gèpifnle'llianohè non sia . 
•gonorrea, «asiimlo-ala'o precisamente, lo scopo, del Professor .LUIGI POIITA lU. fortnare-sm MÉ«IC» rimedio, eh^ atto fossa a-galirlro tutte lo malattie dì quelln ragiqno, - . , , - ' -', " . 
.1 bn!nol»r.i«itil«di. quésto speoillo'o ci 'dispensi) ,di paflariia "più olir,a, sicari ohe nessuno poirà-non affermare.clioqueàio' rim'Cilio 'no6 sia; una,delle .migliori iionqt)i.8to fall? alla a'cienja.'dalle' sapienti investlgaalòni'del 

'celalpr«'Pl'WeaSore'P6RTA,'i69uporabiIe specialista per le mnlutiio, suìndicotoi. — Costano t, .» In scatola e contro vaglia di l , . '4.90 isi spqitiacono per lljittf) il, mondo.. " j , ' •f''•-'•'•'•'••'••' " ' '^'•'.-• 
Onorwoh'téiffitor FarmaciUo OfU^io QALUtim, MUoiio. — Vi compiejp, buono B,i'N;,por »llr6ltB»tc-/'flWe-'profo8sofB.L.lpORrA, non che Placotis piilvere. mr, fltótjò sedativa, che da ben 17 anni cMietìmonto 

•.nellar.miBiBratioa).sradicandone lo Dlmnorragie s\ recènti che croniche m In' alcnpi leasi. oalwri, e ristiilvgimenti «rsiróii.iappHcandono r,nso..co.ine, da istpujión's cho trovasi segnata dal profeMiufe-'UmGEPOIllAi';— 
In «tea» mll'!in»io,..<»B'c.onsid>'ra!i(ùie'crcdeteitìi ' • ' , ' Pisa, 21'settembre 1878. Dottor-llMàm,,,S(ioretóH'ò'rfer Co%rè«só'|/Ì!te();'' ', ' ' . -,,„ ,.,«. , , , . , . „ ' „ , -

• A'VVBtl»Bi«i!n. '-i . Dietro consiglio d̂i moiU edistintì medici, mettiiimb (navvertenaa ir pubblico contro lo varia /o(s<4c(t«ionf diiiio noère 'éJleiiialifS'è'<l irtilaiioM ai piìt'MlÌ''&ittòmnnS^è''Mà''matÌ''i"Al 
nessun,(i(Ih)itOi.iPoi"?»».ero sicuri della gcnninita delia-nostre esortiamo- i Consumatofi a provedorsi -direttain|jio,dnlla-indslra elisail'MlMAClA n; 24-dl OTTAVIO'BALCEAKl via Meravigli, Milano.fO. presso i nostri 
pff«nd(t(i|'t,;esig{(nf(o ,qqe(/o ,<:ptiì,rn«>î im(« dflito'nostre tnarolio di fsljbrfctt. - ' - • -..' . ' ' : • • • . - . - . " - ' f-: J'- * ' f ' : .•"'" f ."• ' 
I .l>.^rj«,^ni«.(Ìo.|9,ltn>;iit>ÌK|nfd<ii(ll. «lUinnlMtl lui iuMI i glnmil, (fililo ai'O naiia i l l is i int i i ncd l« l el io v l a i i n n o , nn«l io p e r malftiinlié* lé ' t idvèo. — La'detta 

I ¥armaoià-iè.«fo«BÌtu di. lutti l rimedi ,che.possono occorrere in qualunque sorta di mulatiiai - e-pe- fa spodialono ad ogni richiesta; muHiti se si 'ric/iiedè, 0Nf!?ta-dt conéiglio -.medièo, contro' rimessa di-vaglia postale alla 
Farmacia. 24 ;dl OITAVIO-GAUBAHI vja Meravigli, Milano. ' - , - . - - ' . - ; " . ,' 

'.•-iì.Sfl/e»irfi'(oW'.-ln'-i|l«llM«i,'Ptibcis Angelo, Comelli. Francesco, e .Antonio. Ponlotti i(FiUpaai),',.farmacÌ8lij.iGopla!lB) >FariuMi»'.C. tZanetti, .Farmacia-IJontopi.;-Trtoi»!», Farmacia C, tìiìetti, •G.'Sofavtllló, 
Knra, Parmacìo N. Andfovìo; f r o t i o , Giupponi Carlo, Friai C, Scntopl|,Sjpiiil«»ri», Alfinovio; eSi-a»,-érnbfovitz si.Flowc', G.'PrniIram, jacjkel h\; i l O a n » , &'tnD((('mento,C, Erba, vja Marsala a, 3,' e'Sua 
S»ccuv t̂tle',.Q8|leria iVittorio Eraauueie n, 72, Ciisa A":̂ Manibnl o,,Qomp. via Sala i:0;iW»«nii, via Pietrai 90,- l»nganini e'.Villani'. V|B, Boromiii n,. 6 e in tutte, le. principali Farmaitòdel (Cigno. '''•'• 

"T nm. ••"yi'i if 

.'' • ' . .pÉR'iE 

iiiiiwiiiiii 
.; '.isPep-doglìe'Vecchie,-distorsioni delle'giunture, ingrossamenti dei cor­
doni, "gartbb'ddelle-glandolo.-Por mollailej veaciconi, ciippollotti, puntine, 
formella, gìrjrdiì, debolezza dei reni, e per le malattie degli occhi, -dello gola 
e derpeitoV' ' ' ' ' - 1 

La presente, apnei,alità 6 adottata nei t(cggim,eBti di. Cavnlkrjji ,e lAtti-
glieria por'òVdl'no'del R.''Ministero della Guemi;ison Notli'in.idala diBomn 
9 in'itógio»'-1879, n.'SnOi'dtvisloriftCiivBllorJa, Soiione il, e'd approvato nelle 
H.''ài!uola •di Vetoriaaria Ili Bi*)ognn, Modefin e Parma.. 

VondéM'41Piirtgro8sO'-pi'o<iso rìnvontoro.lMé«r<iUA«l«lióii»l,-.Cblraico 
FarroB8Ì»t«'(iMilano,<:S/ia0Somirinoi48'ed alaninnto .presso la già Farmacia 
A>ilniont|,..(ir!i,ìC!%^i!«,ll,jCordusio, 23. ' •.' . ' 

- ''•'il'jliWatjBf'i,'pottfgli^Và'i'Wo .W^ibilo por 4'Cavalli-L. O— 
'•> ''nvezzana ,.»; ' '2 » » 8.50 

» "piccola _' » - -1 » t» a,— 
_H«li»!iu. i>e|,.ilojrlMl i_̂  

'Con..i5ti'ii»ióne'o..qjjn l'Mi;orrBfll«. per rapplictóionB. 
NB. La presento specialità 6 posta sotto In protesiono AeV^ leggi ita­

liano, poiobiS munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'^gtipoltara, e Qommerpio., ; , - , . , , ' ' . 

.- ,! Plluliili»' ;|llÀi8Ìoiial© .'li^liii'onil V'icòsilllucnte 
•1em>Ke''«l'é!i cSin l ì reqB^ '* ì i i l ' ' '' " 
1 iiii.iri^niiitynilajiWtelnaiiiinHlcin^o )iicl,.fji^l)ar,pt».plo <|l ^pc-
«lal|||ik y , c te r lna r f e iflol o l i lmloo - farm^iolstn i l x i i n o n d 

.ji*4^fe«, ,' 'V. ! ''- ".'.-'" '.'.."•''• . , 
Òttimo rimedio,, di' lacilo 'Bp'plicaiiOno,| per ^sciiigaro lo piaghe, semplici, 

soalS.t̂ nre e crepacci,, e. per gparjre. |eaiooii trnumBittlia in genere, debolezza 
olle reni,'|(on9ema ed-acqoe^nllè'-'gambe prodotte'dal troppo lavoro. 

_ _ P r e s x o d e l l » B<^ | I^Ua Ii..,S,ào. 

•'.iPer evitare'contraffazioni,'esigere; 14» llrraa a mano dell'inventore. 

Deposito in ODINK presso la Farmacia Ha«;:ro e Snn i l r l oielro ti Duomo, 
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;f^<iii;i<)-v;a'.y^tf'r;i|i:,yt:ji.y:iH'i f 

DI' aiA'CO-MO 00MESSA5DTI 
a.Satita Lupla, Via GiusepperWjazzini, in,l|iline 

'VENDESI-UNA 

Fatìsa alimeatare razionale ̂ u i BIliyiNI 
I^umerose esperienze praticate con iBovini d'ogni età, neì-

l'iilld medio a ba38o.Rr.iuli,l) hanno ,lnming8i)mienle,..dimpstratu ohe 
qne.sta Farinnisi ,può senz'altro ritenera .il n)igliqri;e pi(i-ieo8i' 
nomici) di fpt)iglja)|p)Ontj.jitti|^llaMtr«iqi\fed jij^piMo, coneffet­
ti pronti e sórpreiidpti.'ll^pQipiia.spooia.lo.ìmporla'nza parla nutrì' 
zinne (lei vitelli. E notòrio che tió'vitello nell'abbandonate il latte 
della madre,dèper|sqò' niìu.póco; ooll'osojli'anfista;Farina,non folo 
S'impedito" il deperiiiiento'i' ma è-mì̂ lio'riita là (lùtriitoùo, è lo svi-
luppofdaìl'dniniató progitedlscS'rspidsmenté. • ; ' • 

La grande ricerca clie'sr iai^ei'npstri- vitelli': sui n'ò'stri 
Bieroafi ed il caro prezzo che si paglino, specialmente quelli bene 
allevati, devono deterrfijuare tutii gli allevatori ad appromttarile.' 
Dna delle prove del reale AèrUo di q<.55ta Parine, 'è il snhi'to 
aumento .del (aUe nèlie- vacclia, e' ia'sua.'m'aggforo dpnsifj 

[liB. ...lieceflti. Bspê rienze .hanno .iholtre.^provatoiche siprestii. 
,con grnnda,.^(inta8gio n.nche fllla nutflslppc dei' suihi, e per i 
giovani,.animali,.spoqialmeuto, .è; (ina. a(im^nta'«iopft con,risultati 
insuperabili. ' , , 

Il pf̂ zzo 6 niitisatmo. Agli, acquirenti .saranno impartita le 
istruzioni necessarie per. l'ttìo. ' • , • - - . 

©BMS,,.lE)A.-^^ffifiikaE!0 
,E;FO3B^Aa0I iDI^^BRai.. 

^ 

iAi'>fcist^A'r0iia:n»t';iiiitmi1tis 
-

S;tabxIimento 
chimico 

Farmaceutico 
iudustri^lo 

BBEVETTlTp DA S, M, IL. J!E . 0'JTALU, VJTTQBÌIO ÌÌMAN'DELE,' 

ds&ir SUCCESSO 

, . Le..yfgoenti prepscazioai si Tuciomimàmo ool solo Iqro nomo in.tulte 
le faìniglie.'Avviso a chi vuol'conservare,-r.istabiiira è rionperare.ilpiii pre­
zioso'tra i doni doll'esistenza, 

• 'M^j'^ •eSBjf^k^MJ.-MLjrMPJfEi ;'i' 

••oivcr) |iet4oi<nli,l>u|ipl, rimedio contro- le tossi, e raucedini, un 
piicdietto , . , . . . " L . 1.0» 

!$<;lru|i|i<i II' il^bcte h ln i ico , rimedio contro lo .malatlie di 
.petto, broncbili, cntarri, pnenmonili eronidie, ecc. una bott. 

W'!«iit)^l)f l«o P o i i t u t d , timsdio.contro il dolor di danti » 
Nelrjipp» d i hirofiroitiittnt». i l i ' « i i | ^ e «...c^rro, 

rimedii) ooiilrò la racbiUile, scrofola, tab'o'iiitantilb, epilessia » 
j%,«%i|iui .%|»ni<«ifliin, rimedio per conservare, rinfprzàre 

'0 /)ulire }e geiighe e la iliintiitum ! > 
ISIIslf Coen, rimedio tonico, contro le- languidezze di 

stomaco . . . . . . ,._, ,̂  . . » 
HoiroiiiMf €l> « h t n n fe'i-i'iì-gl'iioiio-, rimedio contro 

lliineniia, la clorosi, le debolezze di-stomaco ' , . ' . . » » I.SO 
l^,.n«o<'<i|' tstoeia, il pili gustoso degii amari..fiiio.ad 

oggi conosciuti . . , . , . . • » '» S.ao. 
lintri l t toj ITniuiirlndo ti'lll|ipnzxl,'rinfrescante q 

blnnilp purgativo Bott. da liii'-o , '. -, . ,'.'''.''. : > » «.'JS 
l 'ol»t!r l flìttfoi-ctlplio pel n'a-mlll, rimedio contro 

te tignuole, fé lassi par iiifliimmazionì noncdè rinomatisr 
siine per. la bolsaggine » » *.'S0 

Oltre »i queste spodulità di esclusiva preparazione del sullodato stabi­
limento vanno notate le seguenti genuine 'somministrate dallo primario fab-
bi-iebu nazionali ed estero, ossia la Cavliim In t t cn Jdcstlé, miracoloso 
alin^ato pei bambini, il rinomato Ol i» d i IH«i;lnz)E«, i l l . f e v r a i i a v a 
e Hloi'.»,<-jirlii, S i iponl ,o profi)iperje igieniche delicatissimo, nijnclrà un 
completo ossqi'iiiiiéiito di i^ppiirat'l « ta i ru rg lo i , 's^rpiiwijntt tfrto-
pc,dloi, ifgisntti d i jj^oinnm. 

'Acque •uinei-nll delle più reputate fonti italiane, francesi e tedesche' 

Otiil» . . . ' • ' 

iik. ̂ -niFqm.It^O b<t^ni>nc, pt!n<éUi«e . 
'hme puro o 'genuino, (grano ban-mitritOK* 

groiieo. 
t genuino, [grano bBn-mitritOp^oranlito dal 

1 ìcooiaii 
L. l'80.--

1 Oblio 
L. Ii80 

»,0,.7O 

_ . - >'S.'-

25 f n i f O f i M O l i t ehFnn to > 60i-
•' It'piu 'jire'coce àtlTlifi Si,seroina anchq in,-PriiriB,vera. i 

S TJItIVwetlJH» iatal»|> to(ii,ii'óavóp-ò'k;iiìdIiE.iii"« ' 
(seme pdfito) . '.i',';-v'. '. ;';'."."'.''. . ' ; '!".'".',, ' ; ' /! ' » 

Mi permettano i Sig'nori Agfldollori d'insiiléM nel rac-
,comand8r lororliicdltivazlone di questo. Trifoglio, cliq non . 

,o,sito a pliiamar^ il, in lgi l laro ed II p i ù p«-'<iiÉWil-, 
tl.vo.t^l tntf.^ l./iii-M^il finora!ooiioSBtnti.'Ulindino 
costituisce un ,ot|jin.b foraggio'iolio-i^onsuiimtoiCon.-altrs, ,. . • 
erbe graminacee tor'niscelun latte buonissimo od un bvw'p •.- • . . •.•• 
puro buono. ' . . , . , . . , s ', , • : , '. 

Qtiestd'Trifoyio n»n 6 di;ffloiÌe, npjl'asc<5),̂ à.del,\errbnp. .. 
e'ritì'ce bene" in' tulli i inoli. , . . , ' ' ' ' ' ' " . -.1 
• Li medesima qualità ih bulla còsta L.,100 àrqiiintaR ' ;' '• . ' ' 

IS l 'HIi 'OeìI iJO XAdluo l>ln|i'Àii'<ll'(i>^oHhléh-' ' ' 
,, «» O l a n d o s e . . . .'.';.."'.''.-'•.'':'i-:''.'''.-'.".'':"'.''.'"'. *'400.'—'»'-1.85 
'^' 'QoBsIf^'ifjSijflSsImo qui sopl'adésorittoj'mif originario'' • 

'd'01(t)iV)B. •Lfl'VegietariiJlie'ne.'è-pO/ò molto'pili'.bassa.-- • . 
15 'rniI 'OOIiléll i iMlWa ncFaD'IbFldwd^Alalko 
20 .^AlCOCiLKl i èl^ll'>^ l i^' l lo iSahblc . 
SO.nitUA IModlca-o,tl^pnB»ni,l..f),uu^|l§à . . . . , - »,-,160.' 
45iI.IJ.|tlJII»».)l.'4 o «i«i^,jBi^!f»»,.(^«i,oopf««) .,,' .,».|M(l!v 

e lasciato!.pianta,'per ecceflenza del suoli calcaroi '̂ 

E (irop'i'jo dei pfiesi ciWi,''b"M' à'd'diiii' behis-

400.—. »..425 
350.— » ,3|75 

1..75 
. ,.., „ _ ...., , „ „ . „ . „ , ^ „ , - , ^ - , .., . . . ,„,„,. .'.'I.SO 
.Seme sgusciato i, piante ;per eccedenza dei suòli calcarci^ 

25 SIB)L,IiA 1l.«ii|i|ÌMi^ IRRIHQ, $i|cu«o.|n(a) . . . . .'—.— i; 6 . -
' L'unica' 

, 'oUii. - ' , , _ , 
siiiio, a'tefre'stè-ili' p «Hiajbi 
" Il detto seme'''col felficio-'Costa L.'70 circa al quintaloi 

60 littJllil'r'I'O'a l>»'«ÌEl'^ii'Oi«ICi'''(lioIlnin.lltoll--
' «Mtti) • .'-•.. .-.- -.-. . . . r . . . » .60—••» 0.-70 

Tiutli conoscono la grande-.produ.ttiyit»; di .questo prò-' 
3Ìoso.foraggio;,-u8l,,Miì|inlì3elo si.fajcis.iìn?. nd.ql'to volto 
aU'annb. . .,,-,^,, . . . . i. . , . 

Specialiti\ in sementi da'pèi^eali 6 da.orto gar.̂ ntitò,,iod a prezzi, con-
-venienti. ,. . • '- ' -< ' . i . - . , . ',. .. - ''•''•' '^ •• , ' ' ' , 

Catalogo illustrato colla dèscrizloiie di tutti' questlì foraggi 6'modi di. 
coM̂ Ufa p«U '̂̂ Jj*di(o gratis, dietro-'richiesta'.' " •'" . - - • • • , • 

Per le coinmissioni nel FRIULI'si,botri, rivolgersi al.slg. Aiig)»»*» 
Pnr!tafkfita,.Udifle,;Via\delta.,l{tiefetlurain.,8. • . 

9.00 
9.0U 

«tOOi 

.*l-&p 

'MWm^ EaAN.CE:StAT,TO • 
. . . . .-.YlA'MEROATOTOCOHIO 

'"A^soiiliménjto carte , s tampe ed fxgg^tti, .,i"J 
di canceller.ia;. Legator ia di ììibri. •' ' 

''•''".:, V-S^id DISOBBIXasiMt 

eBRIGA lOlBAfiiDI 
d-i corLGlzni„©,3:-t3.fi.QÌall 

POLENGHI, GAMBJNl, 91RI0__e, <?ompagni 

.Concimi .5j),e()ialiper,ipgni coilivasione. 
^upérfftpfal'i '— superibsfati-.azotati potassici — 

guano ' Ipinburdò —-ponoimi cpmplot̂  per coinln.i.ssione. ^ , 
L'iisó'allorgalo.di.questi evf'OJlpl -è, ,qi, può dire, la risorsa 

degli agricoltori. '— La pròva' fàftii nell'ahtìb 1882 da roolirpos-
Sidéiiti del-Friuli.diede rianltàti e?»,splendidi da superare di'mollo 
la aspettativa. , :. i i u i • -

' 'Deposito fler la ,pfovii)chi d.fif-,Friuli'.DDINE. . 
' Per' oominissioni ,fiv,ulgarsi, a.l'.jsignor *,• l'UBASi^WP-*^ 

e eómni./'Wa'd^Ho-fre/etl^rt» », 6,. 

a 
Udiue 1883 — Tip. Marco Bardusco 


